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Vacanze inclusive alle terme sui Colli Euganei (in provincia di Padova) per 13 persone con disabilità organizzate dalla

cooperativa sociale Il Piccolo Principe di Casarsa della Delizia  con il  prezioso  contributo di Fon dazione Banca di Credito

Cooperativo Pordenonese che conferma la sua natura mutualistica ed il suo ruolo di ente votato al territorio di appartenenza

ed alle sue peculiarità sociali, culturali ed economiche.    Si tratta del progetto “Mari o monti purchè sia per tutti”  volto a

favorire  l’autonomia e l’inclusione e che permette non solo alle persone che frequentano il Centro Socio Occupazionale de Il

Pic colo Principe ma anche altre esterne di poter vivere 5 giorni di ferie rigeneranti e accessibili. 

Alle vacanze hanno infatti partecipato due gruppi accompagnati dagli educatori: dal 28 agosto al 1 settembre ha partecipato il

primo gruppo composto da 6 persone con fragilità media, di provenienza  diversa, il secondo gruppo era invece formato da 7

persone, tutte frequentanti il Cso casarsese con disabi lità medio-grave e il periodo del soggiorno è stato dal 4 all’8 settembre.

“Questo tipo di esperienza rappresenta - ha spiegato Stefania Pavan ,  responsabile del Centro socio occupazionale Il Piccolo

Principe di Casarsa - un'importante occasione di crescita personale e per sperimentarsi in un contesto diverso da quello della

quotidianità e familiare. Le giornate e gli svaghi hanno concesso più natural ità e tranquillità alle persone che non si sentivano

pressate della routine quotidiana. Il soggiorno può essere considerato anche una prova per il Dopo di Noi per alcune famiglie

che stanno intraprendendo un pensiero in tal senso”. 

Il programma del soggiorno ha previsto, oltre che il relax nelle piscine del resort a Galzignano Terme (vicino Abano) anche

alcune uscite guidate: il castello del Catajo c on i suoi saloni affrescati e il giardino delle delizie, la Villa Selvatico a Battaglia

Terme un’elegante villa veneta di ispirazione palladiana, la Villa dei Vescovi monumento importante nel panorama delle ville

venete, Abano Terme e Arquà Petrarca. 

“Abbiamo potuto visitare tanti posti meravigliosi - aggiunge Pavan - e ringraziamo le strutture ricettive che ci hanno accolto: è

bello constatare che a nche chi ha difficoltà motorie o vive su una carrozzina può visitare  palazzi storici e musei senza

particolari difficoltà e che le bellezze storico artistiche possono essere più accessibili a tutti”.

Vacanze inclusive per 13 persone con disabilità sui Colli Euganei
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Un’estate al mare! 
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Ultime Notizie

6 DICEMBRE 2022

Laboratori del riuso tessile nelle
scuole del Pordenonese
PORDENONE. Al via, in una decina di scuole
del Pordenonese, la seconda edizione dei
laboratori sul riuso tessile a cura […]

6 DICEMBRE 2022

Maestro e Allievo: concerto
GORIZIA. Due pianisti appartenenti a
generazioni diverse, capaci di costruire un
dialogo proiettato verso il futuro, attraverso
un costante passaggio […]

6 DICEMBRE 2022

Spettacoli teatrali a Faedis
FAEDIS. A dicembre, il Cta – Centro Teatro
Animazione e Figure di Gorizia farà doppia
tappa a Faedis, portando originali […]

6 DICEMBRE 2022

Lo Schiaccianoci a Cordenons.
Solo pochi biglietti disponibili
CORDENONS. Nella programmazione che il
Circuito Ert dedica alla danza non può
mancare l’appuntamento con la classica.
Quest’anno sarà il […]

6 DICEMBRE 2022

Racconti di Natale in scena
PORDENONE. Appuntamento mercoledì 7
dicembre alle 21 all’ex Convento di San
Francesco di Pordenone con la lettura scenica
“Racconti di […]

Sei in: HOME  › LA DISABILITÀ SCOPRE I MONTI
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La disabilità scopre i monti
CASARSA. Vacanze inclusive per 12 persone

con disabilità o fragilità grazie alla

cooperativa sociale Il Piccolo Principe di

Casarsa. Per il quinto anno consecutivo, in

partenariato con le cooperative sociali del

territorio e i Servizi Sociali, è stato

realizzato questo progetto di turismo

inclusivo tra i monti del Friuli Venezia Giulia

per 12 persone. In due gruppi hanno

soggiornato a Camporosso in Valcanale

grazie al sostegno di Fondazione Bcc

Pordenonese che ha finanziato il progetto. I

gruppi erano così formati: il primo con 7

utenti del Centro Socio Occupazionale per persone con disabilità de Il Piccolo Principe, l’altro con altri

cinque utenti provenienti da diverse realtà del territorio.

“Questo tipo di esperienza rappresenta – hanno spiegato Andrea Cauduro e Sandra Crivellaro,

educatori del Centro socio occupazionale Il Piccolo Principe di Casarsa – un’importante occasione di

conoscenza del territorio, di inclusione sociale e di crescita personale al di fuori del contesto

famigliare. Ma soprattutto è un’occasione per fare gruppo e sperimentarsi, incentivando la propria

autonomia e permettendo allo stesso tempo alle famiglie degli utenti delle giornate per sé”. Alle

vacanze hanno partecipato come detto due gruppi: il primo con persone con disabilità medio-grave e il

secondo con fragilità media, accompagnati da educatori e volontari.

Il programma del soggiorno ha visto svolgersi passeggiate lungo i sentieri montani, una gita alla vicina

città austriaca di Villach, escursione in funivia al Monte Lussari, escursione ai laghi di Fusine, visita al

Palazzo Veneziano di Malborghetto, e poi ancora il Lago di Predil. “Si tratta di esperienze importanti –

Stefania Pavan, responsabile del Centro socio occupazionale – poter vivere insieme 24 ore su 24,

imparare a organizzarsi da soli per le escursioni. Ringraziamo la Fondazione Bcc nella persona del

presidente Giancarlo Zanchetta che ha reso possibile tutto questo”.

Argomenti correlati: CASARSA  PICCOLO PRINCIPE  VACANZE

10 Ottobre 2022

‹ Articolo precedente Articolo successivo ›

friulionline.com
907 follower

Segui la Pagina Condividi

Gestione cookie



Fondazione BCC Pordenonese – Rassegna stampa

Settembre 2022 Confcooperative



Fondazione BCC Pordenonese – Rassegna stampa

Settembre 2022 Il Gazzettino



Fondazione BCC Pordenonese – Rassegna stampa

Giugno 2022 Messaggero Veneto



Fondazione BCC Pordenonese – Rassegna stampa

07
17

72

Quotidiano

Credito cooperativo - BCC Pag. 26

Maggio 2022 Il Gazzettino



Fondazione BCC Pordenonese – Rassegna stampa

Dicembre 2021 Il Popolo



Fondazione BCC Pordenonese – Rassegna stampa

Dicembre 2021 Messaggero Veneto



Fondazione BCC Pordenonese – Rassegna stampa

Dicembre 2021 Il Popolo



Fondazione BCC Pordenonese – Rassegna stampa

Novembre 2021 Messaggero Veneto



Fondazione BCC Pordenonese – Rassegna stampa

Novembre 2021 Messaggero Veneto



Fondazione BCC Pordenonese – Rassegna stampa

Novembre 2021 Gazzettino



Fondazione BCC Pordenonese – Rassegna stampa

Ottobre 2021 Il Gazzettino



Fondazione BCC Pordenonese – Rassegna stampa

Ottobre 2021 Messaggero Veneto



Fondazione BCC Pordenonese – Rassegna stampa

Ottobre 2021 Il Gazzettino



Fondazione BCC Pordenonese – Rassegna stampa

Ottobre 2021 Il Popolo



Fondazione BCC Pordenonese – Rassegna stampa

Settembre 2021 Il Popolo



Fondazione BCC Pordenonese – Rassegna stampa

Settembre 2021 Il Gazzettino



Fondazione BCC Pordenonese – Rassegna stampa

Settembre 2021 Messaggero Veneto



Fondazione BCC Pordenonese – Rassegna stampa

Settembre 2021 Il Gazzettino



Fondazione BCC Pordenonese – Rassegna stampa

Luglio 2021 Messaggero Veneto



Fondazione BCC Pordenonese – Rassegna stampa

Aprile 2021 Messaggero Veneto



Fondazione BCC Pordenonese – Rassegna stampa

Marzo 2021 Il Gazzettino



Fondazione BCC Pordenonese – Rassegna stampa

Gennaio 2021 Il Popolo



Fondazione BCC Pordenonese – Rassegna stampa



Fondazione BCC Pordenonese – Rassegna stampa

Gennaio 2021 Il Popolo



Fondazione BCC Pordenonese – Rassegna stampa

Novembre 2020 Il Popolo



Fondazione BCC Pordenonese – Rassegna stampa

Agosto 2020 Il Popolo



Fondazione BCC Pordenonese – Rassegna stampa

Luglio 2020 Il Gazzettino



Fondazione BCC Pordenonese – Rassegna stampa

Luglio 2020 Messaggero Veneto



Fondazione BCC Pordenonese – Rassegna stampa

Luglio 2020 Il Popolo



Fondazione BCC Pordenonese – Rassegna stampa

Febbraio 2020 Il Gazzettino



Fondazione BCC Pordenonese – Rassegna stampa

Messaggero VenetoFebbraio 2020



Fondazione BCC Pordenonese – Rassegna stampa

Febbraio 2020 Il Popolo



Fondazione BCC Pordenonese – Rassegna stampa

Gennaio 2020 Il Gazzettino



Fondazione BCC Pordenonese – Rassegna stampa

Gennaio 2020 Messaggero Veneto



Fondazione BCC Pordenonese – Rassegna stampa

Gennaio 2020 Messaggero Veneto



Fondazione BCC Pordenonese – Rassegna stampa

Dicembre 2019 Il Caffè del Nordest

“TUTTI FRATELLI”… questo è stato il 
motto che ha ispirato il fondatore della 
Croce Rossa, Henry Dunant, nel soccorre-
re indistintamente tutti i feriti sul campo 
durante la battaglia di Solferino – secon-
da guerra d’Indipendenza.

Dopo 160 anni dalla sua nascita la Croce Rossa continua a prevenire ed 
alleviare la sofferenza in maniera imparziale, senza distinzione di na-
zionalità, razza, sesso, credo religioso, lingua, classe sociale o opinione 
politica, contribuendo al mantenimento e alla promozione della digni-
tà umana e di una cultura della non violenza. 
Nello specifico il Comitato della Croce Rossa Italiana di Pordenone – 
Organizzazione di Volontariato costituita da circa 500 Volontari svolge 
quotidianamente attività di assistenza sanitaria a manifestazioni pub-
bliche e sportive, di supporto alle famiglie con uno sportello sociale 
che funge da punto di ascolto aperto tutte le sere e la distribuzione di 
borse spesa alle famiglie in difficoltà, di trasporti sanitari per persone 
inferme e disabili, di formazione sanitaria rivolta alla popolazione, di 
sensibilizzazione e informazione contro la violenza sulle donne, contro 

il bullismo, sulle malattie sessualmente trasmissibili, per la protezione 
dell’ambiente e per un sano stile di vita. Il trasporto infermi, rivolto in 
prevalenza verso persone malate, anziane e diversamente abili in que-
sti ultimi anni è in netto aumento per cui questo Comitato ha sentito la 
necessità di acquistare una nuova ambulanza. All’acquisto ha contribu-
ito anche la Fondazione della Banca Credito Cooperativo Pordenonese 
alla quale va il sentito ringraziamento da parte di tutti i Volontari del 
Comitato della Croce Rossa Italiana di Pordenone per la grande sensi-
bilità e generosità dimostrata a riconoscimento anche del buon lavoro 
svolto dall’Associazione. L’ambulanza inaugurata il 31 agosto scorso ha 
avuto sicuramente un notevole impatto sociale andando a garantire 
una maggiore capacità di risposta alle sempre maggiori richieste della 
nostra comunità.

Al 30 novembre 2019 il Comitato di Pordenone, grazie all’impegno dei 
suoi Volontari ha effettuato circa 1150 servizi sanitari fra prestazioni in 
convenzione con l’Azienda Sanitaria e non, con una percorrenza di circa 
80.000 chilometri.

Questo eccellente risultato è stato raggiunto anche grazie alla dona-
zione della   Fondazione della Banca Credito Cooperativo Pordenonese.

BCC soci
Giovanni Antonaglia
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Nuova ambulanza 
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Vista la richiesta pervenuta alla BCC Porde-
nonese da parte dell’Arma dei Carabinieri 
di Fiume Veneto di supportarla nell’acqui-
sto di un defibrillatore semi/automatico
il Cda della Banca ha deciso di sostenere 
tale iniziativa, tramite la sua Fondazione.

La Stazione Carabinieri di Fiume Veneto è ad elevata proiezione ester-
na, circostanza che statisticamente può portare a dover intervenire in 
situazioni di emergenza sanitaria, ed è per questo 
che ha provveduto a formare il proprio personale con lo specifico cor-
so sulla rianimazione cardiopolmonare e defibrillazione. 
Questa è stata la premessa che ha portato alla richiesta presentata 
alla Banca, di supporto nell’acquisto dello strumento.
Tra la Fondazione Banca di Credito Cooperativo Pordenonese e la Sta-
zione Carabinieri di Fiume Veneto è sempre intercorso un buon rap-
porto basato sulla reciproca stima e la fattiva collaborazione, stante il 
riconoscimento della preziosa attività svolta sul territorio dall'Arma a 
tutela della sicurezza ed incolumità pubblica.

Tale apprezzamento è stato più volte espresso e manifestato in varie 
occasioni anche nell'ambito di iniziative organizzate congiuntamen-
te elevando la percezione di sicurezza e tutela da parte della popola-
zione; la vicinanza e conoscenza del territorio e del suo tessuto socia-
le sono le caratteristiche che accomunano l’Arma alla nostra Banca, 
come ricordato oggi in occasione della consegna del defibrillatore, 
e che permettono ad entrambe di adoperarsi in modo specifico e 
puntuale rispetto alle esigenze uniche di ogni singola Comunità.

La Fondazione Banca di Credito Cooperativo Pordenonese intende 
quindi ancor di più manifestare apprezzamento e riconoscimento 
attraverso atti come questi, concreti e tangibili, che possono avere 
una positiva ricaduta, in termini di benefici, per l'intera cittadinanza.
È per questo che oggi il Presidente della Fondazione BCC Pordeno-
nese Giancarlo Zanchetta, il Vice Presidente della Bcc Mauro Verona 
ed il Direttore Generale Gianfranco Pilosio sono stati fieri di conse-
gnare nelle mani del Comandante della Stazione di Fiume Veneto, 
Mar. Magg. Eugenio Mortillaro, e del Comandante della Compagnia 
di Pordenone, Maggiore Luciano, il defibrillatore, con la certezza che 
sapranno farne proficuo uso per la collettività del territorio. 

9

BCC Pordenonese e Fondazione 
consegnano defibrillatore 
all’arma dei carabinieri 

Emanuela Loisotto
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L’argomento, di grande attualità  ha richiamato davvero molti 
clienti e Soci della BCC Pordenonese residenti anche nei comu-
ni limitrofi a quello di Fiume Veneto, interessati ad informarsi in 
maniera più approfondita.

Chiamati ad illustrare le forme di prevenzione e gli esami neces-
sari per arrivare in tempo a salvare una vita i medici della Casa 
di Cura Giovanni XXIII di Monastier (TV) il dottor Bernardino 
Spaliviero con “Innovazioni tecnologiche nella prevenzione seno-
logica: ruolo diagnostico di mammografia ed ecografia”, radiologo 
della senologia e il primario di urologia dottor Carmelo Morana 
con “Prevenzione e diagnosi precoce del tumore alla prostata”. 

I tassi di guarigione sono molto elevati purché si intervenga in 
tempo e ci si affidi a strutture con professionisti preparati e stru-
menti di diagnosi all’avanguardia per individuare le forme tumo-

rali in fase embrionale. La tecnologia offre ora apparecchiature 
come il Mammografo con Tomosintesi, la TAC a 128 strati, 
la Risonanza Magnetica da 1,5 Tesla o la stereotassi per la 
biopsia prona con tomosintesi che consente alla donna di effet-
tuare l'ago aspirato al seno, sotto sedazione. Tutta strumentazio-
ne diagnostica di alto livello presente alla Casa di Cura Giovanni 
XXIII di Monastier che consente grazie all’esperienza e prepara-
zione dei medici la diagnosi di neoplasie in fase embrionale. 

Per le donne ciò che è necessario è sottoporsi in modo costante e 
periodico all’esame strumentale della mammella, così come 
all’esame dell’antigene prostatico specifico (psa) per indi-
viduare rischi di tumore alla prostata per l’uomo. La “Giovanni 
XXIII” è uno dei pochi centri in Veneto a effettuare la misurazione 
del dosaggio di tPSA, del fPSA e del 2proPSA. La struttura di Mo-
nastier dispone inoltre della tecnologia FUSION per agobiopsia 

Fondazione BCC Pordenonese 
Tumore prostata e seno: 
si può guarire?
È la domanda che ci si pone sempre più spesso essendo, queste due 
patologie, le neoplasie che colpiscono in maniera sempre più frequente 
la popolazione maschile e femminile. 

E di questo si è parlato giovedì 26 settembre 2019 presso l’Aula Magna 
della Casa dello Studente di Fiume Veneto nel corso di un convegno 
organizzato dalla Fondazione BCC Pordenonese con la collaborazione 
del Comune di Fiume Veneto.

BCC soci
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guidata prostatica e un reparto di chirurgia urologica do-
tata ormai da parecchi anni del Robot “Da Vinci” tanto da 
collaborare con l'unità robotica urologica dell'University of 
Illinois di Chicago.

Il robot “Da Vinci” è un tipo di chirurgia molto evoluta che 
consente di ridurre al minimo le complicanze post operatorie 
sia a breve termine, come il sanguinamento e l’emorragia, ma 

anche complicanze definitive come l’incontinenza e l’impo-
tenza.  

Il Presidente della Fondazione BCC Pordenonese, Giancarlo 
Zanchetta e il Sindaco del Comune di Fiume Veneto Jessica 
Canton, unitamente  all’Assessore Servizi alla Persona, Dona-
tella Azzaretti, hanno presieduto le fasi di apertura e chiusura 
dei lavori, coordinando le numerose domande finali.

 Marilisa Canal
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Sacile Solidale

Budoia Solidale

Anteas Comunità Solidale Cordenons

Anteas Pordenonese

San Pietro Apostolo

Guida Solidale Fiume Veneto

Pasiano Solidale

Brugnera Solidale

Aviano Solidale

Il Cordon Zoppola

Studi Medici Solidali

Chions Solidale

Avan Azzano Decimo

Prata Solidale
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GRAZIE VOLONTARI!
Grande commozione generale durante la tradizionale serata dedicata ai volon-
tari, lo scorso 23 novembre, nella grande sala della Pro Loco di Bannia per l’an-
nuncio del passaggio del testimone dal Presidente Giuseppe Bertolo al neo eletto 
Presidente della Associazione San Pietro Apostolo, Paolo Rambaldini.

“Chiudo con 19 anni di attività passati in 
un lampo. Mi sono occupato di tanti temi 
(scuola professionale, lavoro, ATER per 24 
anni) per poi approdare nel mondo del 
volontariato con grandi soddisfazioni ma 
soprattutto con enormi risultati che sono 
sotto gli occhi di tutti. 
Basti pensare alle migliaia di persone, so-
prattutto anziani, a cui i nostri volontari 
hanno dato conforto, sostegno, assistenza, 
compagnia, anche grazie al supporto del-
la BCC Pordenonese che ci è stata sempre 
a fianco e negli ultimi anni anche dalla 
Fondazione BCC. Lascio una eredità impor-
tante che mi auguro si alimenti e si conso-
lidi ulteriormente nei prossimi anni.” sono 
state le sue parole.

Un lungo e sincero applauso ha accompa-
gnato le parole del maestro Bertolo, che 
manterrà un solido legame con l’Associa-
zione e con i volontari con la carica di Pre-
sidente onorario.

Il momento è stato suggellato dalla conse-
gna di una prestigiosa targa 

A Giuseppe Bertolo
con profonda stima e riconoscenza per 
l’impegno profuso e la preziosa azione 
alla guida delle attività sociali del nostro 
territorio.

Come ogni anno la serata è stata occasio-
ne per ringraziare alla presenza di molti 
primi cittadini e Amministratori Comunali, 
dei Presidenti della Fondazione BCC Porde-
nonese Giancarlo Zanchetta e della Banca, 
Walter Lorenzon, oltre al Direttore Generale 
Gianfranco Pilosio e molti Amministratori 
e dipendenti, le Associazioni e i volon-
tari, oltre 300, che ogni anno accorro-
no in aiuto delle persone in difficoltà e 
trovano il modo ed il tempo di portare 
loro conforto e assistenza con grande 
umanità.

BCC soci

Consiglio di Amministrazione e Organo di Indirizzo

Emanuela Loisotto
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Il Tribunale di Pordenone in collaborazione con Enti ed Associazioni del territorio ha 
dato vita alla prima esperienza, in Friuli Venezia Giulia e nel territorio nazionale, di 
una sperimentale ed originale attuazione della legge n°6 del 9 gennaio 2004, relativa 
all’istituzione dell’amministratore di sostegno. 

La finalità della legge è quella di tutelare, con la minore limitazione possibile della ca-
pacità di agire, le persone prive in tutto o in parte di autonomia nell’espletamento delle 
funzioni di vita quotidiana. 

Amministrazione 
di Sostegno, 
l’avanguardia del modello 
“Pordenonese”.

Paolo RambaldiniBCC soci
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Grazie alla buona risposta del territorio 
è stato possibile sviluppare pratiche ori-
ginali che nel tempo si sono sempre più 
articolate. Oggi queste pratiche sono 
consolidate e assumono le caratteristi-
che di un sistema locale di welfare mix, 
in grado di raccordare risorse istituzio-
nali e del Terzo Settore, generando be-
nessere per tutta la comunità.

Ora, grazie all’avvio di due progetti profondamente interconnessi 
- “legami di prossimità” finanziato dalla Fondazione Friuli e 
dall’Ordine degli Avvocati di Pordenone e “Sostieni il tuo Vi-
cino” finanziato dalla Regione autonoma Friuli Venezia Giulia 
con risorse statali del Ministero del lavoro e delle Politiche So-
ciali - queste pratiche di welfare potranno essere ulteriormente 
innovate e diffuse. Capofila delle iniziative progettuali è AIASS, 
Associazione Italiana Amministratori di Sostegno Solidali, co-
stituitasi nel 2015 come organismo di secondo livello in quanto 
aggregante più associazioni, tra cui anche la San Pietro Apostolo, 
che ha sviluppato numerose partnership con soggetti pubblici e 
con enti del Terzo Settore che hanno aderito ai progetti.

L'Associazione San Pietro Apostolo partecipa attivamente all'at-
tuazione di questi progetti innovativi, attraverso incontri promossi 
dal Coordinamento Interprovinciale delle Associazioni per gli Am-
ministratori di Sostegno, volti a migliorare la governance della 
rete degli sportelli, aggiornare protocolli operativi tra enti coin-
volti, ideare iniziative di sensibilizzazione e diffusione dell'istituto 
dell'amministrazione di sostegno anche in altri territori regionali; 
l’introduzione progressiva delle pratiche digitali per la gestio-
ne dei ricorsi, che affiancheranno anche le attività tradizionali di 
sportello, sia di front-office che di back-office, dotando ogni spor-
tello attivo di un kit completo per la realizzazione delle udienze 
per la nomina di amministratori di sostegno in modalità vi-
deoconferenza; la realizzazione di iniziative  di sensibilizzazione 
e di diffusione dell’istituto dell’amministrazione di sostegno rivolte 
alla cittadinanza con il coinvolgimento, anche con il supporto di 
ANCI e ComPA, degli amministratori degli enti locali (promuoven-
do l’idea del “consigliere delegato” all’amministrazione di 
sostegno); l’avvio di un’indagine valutativa sull’impatto multidi-
mensionale, sociale, economico e ambientale, dell’amministrazio-
ne di sostegno nel territorio delle province di Pordenone e Gorizia.

L’Associazione San Pietro Apostolo è impegnata nella gestione del-
lo sportello Ads Ambito 6.3 - Azzano Decimo. Lo sportello è 
costantemente impegnato a collaborare con l’Ambito per facilitare 
le procedure per la ricerca e formazione degli Amministratori nel 
caso non fossero più disponibili. Molto importante e proficuo si è 
dimostrato il contatto con i diversi operatori socio sanitari, in par-

ticolare, con gli assistenti sociali, i quali hanno ricevuto supporto 
nella predisposizione dei ricorsi e delle istanze da rivolgere al Giu-
dice Tutelare. Si è cercato di ottemperare alle richieste del Giudice e 
di reperire persone volontarie ad assumere l’ufficio di Ads in favore 
di beneficiari privi di rete parentale. Lo sportello fornisce, nelle tre 
giornate settimanali di apertura al pubblico, consulenza e assisten-
za agli amministratori di sostegno in attività, collaborando con loro 
anche nella predisposizione delle relazioni e rendicontazioni an-
nuali da presentare ai giudici tutelari.

L’Associazione San Pietro e le associazioni AITSAM Nuovo 
Paradigma e Insieme per la Solidarietà hanno rinnovato 
la convenzione con l’Ambito Distrettuale 6.1 per la gestione 
degli sportelli per gli Amministratori di Sostegno nel medesimo 
Ambito e di tutte quelle azioni collaterali che ne favoriscano la mi-
gliore e più efficace azione nel territorio, con n. 3 sportelli operativi 
a Sacile, Vigonovo e Aviano.

Da ottobre a dicembre di quest’anno è stato avviato un percorso 
formativo per Amministratori di Sostegno nei comuni di Azzano 
Decimo, Pasiano di Pordenone e Fiume Veneto, Sacile, Fontana-
fredda, Budoia e Aviano.
Tale percorso, promosso dal Servizio Sociale dei Comuni, in colla-
borazione con la Fondazione BCC Pordenonese e l’Associazione di 
Volontariato San Pietro Apostolo di Azzano Decimo, ha avuto come 
obiettivo quello di far conoscere la figura dell’Amministratore di 
Sostegno, offrendo una panoramica delle diverse dimensioni che la 
compongono: giuridica, relazionale, sociale e socio/sanitaria.
Diventare amministratore di sostegno di una persona “fragile” non 
significa provvedere alla sua assistenza, ma assumere l’impegno di 
aiutarla per migliorarne la qualità di vita, svolgendo quegli adem-
pimenti che altrimenti non potrebbero essere eseguiti dalla perso-
na stessa.

Chi desidera avere maggiori informazioni può rivolgersi ai 
seguenti sportelli, nei giorni e orari indicati:

SACILE - Via Ettoreo 4 - giovedì 9.00-13.00                       
AVIANO - Via Ippolito Nievo 1/a - martedì 9.00-13.00
VIGONOVO DI FONTANAFREDDA - Via Puccini 10 - Lunedì 9.00-13.00

Contatti
Tel. 0434-1696366 - fax 0434-1691246 - Cell. 342-5834911 
ads.sacile@associazionesanpietro.it

AZZANO DECIMO  - Via Don Bosco, 2
Lunedì 8.30 - 12.30 / Matedì  14.00 - 18.00 / Giovedì 14.00 - 18.00

Contatti
tel. 0434 1696434 - fax 0434 420859  
ads.azzano@associazionesanpietro.it
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Domenica 20 maggio in Fiera a Pordenone l’Assemblea dei soci chiamata ad approvare il bilancio

BCC PORDENONESE
La banca è sana e continua a crescere

assemblea generale
ordinaria dei soci è
prevista, in seconda

convocazione, per domenica
20 maggio alle ore 9.15, pres-
so il padiglione 8 della Fiera
di Pordenone, in Viale Treviso
1 a Pordenone, per discutere e
deliberare, fra gli altri punti
all’ordine del giorno sull’ ap-
provazione del Bilancio chiu-
so al 31 dicembre 2017. 
Il 2017 si è chiuso con un uti-
le di oltre 3,2 milioni confer-
mando la validità del piano
industriale avviato dal Consi-
glio di Amministrazione gui-
dato dal Presidente Walter Lo-
renzon. Anche in Veneto, in-
fatti, l’acquisizione delle sei
filiali della Ex Bcc del Vene-
ziano, si è rivelata un’opera-
zione più che positiva sotto
tutti i punti di vista. La Banca
ha complessivamente opera-
to allo scopo di conseguire
buoni risultati economici im-

’L pegnandosi al contempo a fa-
re la sua parte in ambito so-
ciale e culturale nei territori di
competenza e con una atti-
vità prevalente verso i Soci.
Questi i principali dati e fatti
che hanno caratterizzato il
2017:
Masse amministrate (raccol-
ta diretta, indiretta e gestita):
aumentano di 23,4 milioni di
euro attestandosi a 1 miliar-
do 731 milioni.
Crediti alla clientela: si atte-
stano a 924 milioni di euro
con aumento del 3,5%.
Sostegno alle Comunità lo-
cali: oltre 482.000 euro con
490 erogazioni -  Oltre 3,8 mi-
lioni negli ultimi 5 anni - a fa-
vore del mondo dell’associa-
zionismo, del volontariato,
della scuola, del sociale e del-
le istituzioni del territorio,
senza contare il sostegno
somministrato al tessuto so-
ciale tramite l’operato della

Fondazione Bcc Pordenonese
e dell’Associazione San Pietro
Apostolo onlus.
Attività di promozione e svi-
luppo nei territori di compe-
tenza delle 6 nuove filiali del
Veneziano: convegni per la
clientela in materia di investi-
menti e incontri per illustrare
alle imprese i nuovi servizi di-
gitali a supporto delle vendite
e della multicanalità, parteci-
pazione alla 18° Fiera dell’Al-
to Adriatico presso Palaexpo-
mar a Caorle, sostegno di ini-
ziative culturali e sociali al
fianco delle istituzioni locali e
realizzazione di offerte pro-
mozionali specifiche per dare
supporto alle attività com-
merciali, come l’alberghiero e
l’enogastronomia, che carat-
terizzano il territorio delle
nuove filiali. 
Soci: continua la crescita del-
la compagine sociale che ha
raggiunto al 31/12/2017 quo-

ta 11.240 soci, su oltre 41.100
clienti.
Banca Green: realizzata una
iniziativa per la "Rinuncia al
cartaceo", supportata anche
da uno specifico concorso a
premi, per sensibilizzare la
clientela ai temi del consumo
responsabile e dello sviluppo
sostenibile: sottoscrivendo il
servizio "portale documenta-
le" è possibile, infatti, ridurre
lo spreco di carta e inchiostro,
risparmiare sulle spese di
spedizione e liberare lo spa-
zio altrimenti destinato ad ar-
chiviazione documenti, recu-
perando, fra l’altro, prezioso
tempo libero. Sono stati mi-
gliaia i clienti che hanno col-
to questa opportunità, com-
prendendone i numerosi van-
taggi.
Nuovo sportello Atm Banco-
mat al Noventa di Piave Desi-
gner Outlet, complesso di
prestigio della catena
McArthurGlen, per risponde-
re alle esigenze dei commer-
cianti nostri clienti che pos-
sono effettuare anche versa-
menti di banconote e assegni,

Grazie all’attività della Fondazione Bcc Pordenonese

Sostegno al welfare del territorioel 2017 la Fondazione
Bcc Pordenonese ha
indirizzato la propria

attenzione prevalentemente
al sostegno di servizi rivolti al-
l’assistenza ad anziani e disa-
bili, al mondo giovanile favo-
rendo iniziative in campo
educativo e formativo e alla
generalità privilegiando inter-
venti in campo sanitario e so-
ciale, rivolgendo una partico-
lare attenzione alle povertà
alimentari e sociali presen-
ti anche nel nostro territo-
rio e anche nei paesi in via
di sviluppo. 
Va segnalata la generosità
dei privati che anche nel
corso del 2017 hanno ade-
rito con donazioni in dena-
ro e di un immobile, sito in
San Giovanni di Polcenigo,
per sostenerne le attività.
Riportiamo di seguito alcu-
ne iniziative realizzate nel
2017.
In ambito sociale si segna-
la il servizio, in qualità di
soggetto capofila, di tra-
sporto di persone bisogno-
se nei territori serviti, dall’U-
TI di Azzano Decimo, del co-
mune di Cordenons, con
l’A.S.P. Cordenonese "Arcoba-
leno" e con l’UTI di Sacile.
L’attività di trasporto è stata
svolta in collaborazione con
l’associazione San Pietro
Apostolo e le locali associa-
zioni di volontariato.  Nel
2017 sono stati acquistati altri
due automezzi attrezzati, per-
corsi complessivamente
267.098 km con ben 12.535

N
ore donate dai volontari. E’
stato anche erogato un im-
portante contributo per l’ac-
quisto di un nuovo furgone
per il trasporto dei minori af-
fidati dal Tribunale alla strut-
tura di Azzanello. La piccola
casa di accoglienza ospita 14
bambini-ragazzi e svolge un

importante ruolo nei con-
fronti di questi giovani ospiti.
Particolare attenzione è sta-
ta rivolta al mondo della
scuola finanziando, in diversi
Istituti scolastici delle medie
superiori quali, I.S.I.S. Le Fi-
landiere di San Vito al Tagl.to,
Liceo E. Vendramini, I.T.S.T.
Kennedy, I.T.C. O. Mattiussi di
Pordenone, I.S.I.S. L. Zanussi
e I.T.S.T. Geometri S. Pertini,
due progetti in collaborazio-
ne con il Consultorio Familia-

re Noncello onlus: "La resi-
lienza: il potere delle mie ri-
sorse" (460 studenti) e "Spor-
tello di ascolto psicologico"
(158 utenti e 380 colloqui).
Nelle scuole dell’infanzia di
Chions e Villotta di Chions, si
è tenuto un programma di
screening di logopedia, grafo-

motoria, psicomotoria e
psicodiagnostica. Presso
la Parrocchia San Pietro
Apostolo di Azzano Deci-
mo è stato finanziato un
corso dal titolo "Genera-
zione Smartphone", per
ragazzi e genitori, tenuto
dal dott. Matteo Maria
Giordano.
E’ stato inoltre messo in
cantiere con il Centro Cul-
turale Zanussi di Porde-
none, in seguito ad una
donazione di 40 mila euro
da parte della famiglia
Pellarin, un bando per
l’assegnazione di una bor-
sa di studio rivolta a gio-

vani musicisti del territorio
pordenonese e della diocesi
di Concordia-Pordenone.
Salute & Sanità: in collabora-
zione con l’Associazione per
la ricerca cardiologica di Por-
denone, presieduta dal dott.
Gian Luigi Nicolosi, si è volu-
to dare sostegno al mondo
della ricerca e della specializ-
zazione in campo sanitario
erogando un contributo per
una borsa di studio per un
Master in Cardiologica Pedia-

trica e dell’Età Evolutiva pres-
so il Policlinico dell’Univer-
sità di Padova. Grazie alla pre-
ziosa collaborazione con l’As-
sociazione "Amici del Cuore"
di Motta di Livenza e con l’As-
sociazione "Amici del Cuore -
Domenico Zanuttini" di Por-
denone è proseguita l’attività
di formazione e prevenzione
mediante convegni e check
up sanitari cardiologici gra-
tuiti alla presenza di medici
specialisti, cardiologi, medici
di base e personale infermie-
ristico. Nel 2017, a Fiume Ve-
neto sono stati visitati, gratui-
tamente, 200 residenti. Gran-
de soddisfazione per la con-
cretizzazione del progetto
Studi Medici Solidali, grazie
alla disponibilità di un nutri-
to numero di medici volonta-
ri, con il sostegno dell’Ordine
dei Medici e quello dell’A-
zienda Sanitaria e la fattiva
collaborazione dell’Associa-
zione San Pietro Apostolo e
del Comune di Pordenone. Al
momento il servizio è attivo
nel comune di Pordenone e in
tutta l’Uti Pordenonese e si ri-
volge alle classi meno abbien-
ti, ma in futuro, potrà essere
allargato ad un territorio più
vasto. 
Nuove povertà alimentari e
sociali. Anche nel 2017 non
sono mancate le difficoltà
economiche nelle famiglie
del nostro territorio. La Fon-
dazione, sensibile a questa si-

tuazione di precarietà, conti-
nua a sostenere il progetto
C.S.A. (Centro Solidarietà Ali-
mentare), coordinato da alcu-
ni operatori dell’UTI Azzane-
se e dai rappresentanti di di-
verse Caritas locali, per orga-
nizzare con i propri automez-
zi la distribuzione di borse ali-
mentari a famiglie segnalate
dai servizi sociali. Analogo
servizio viene svolto nell’UTI
Sacilese con il ritiro di derra-
te alimentari fresche in tre
centri commerciali del sacile-
se, presso il Banco Alimenta-
re di Pasian di Prato e conse-
gnato alla Caritas di Sacile, al-
la Parrocchia Cristo Re e alla
Chiesa Evangelica di Porde-
none. 
Solidarietà internazionale.
Anche nel 2017 la Fondazio-
ne Bccpn ha rivolto il proprio
sguardo verso situazioni in-
ternazionali, di povertà estre-
ma, devolvendo il ricavato
della tradizionale "cena del
porsel" al progetto promosso
dalla Diocesi di

Concordia/Pordenone con la
missione di Chipene in Mo-
zambico e al progetto per l’as-
sistenza sanitaria in Sierra
Leone con l’associazione
"Around Us Onlus" di Mona-
stier, legata alla Casa di cura
Giovanni XXIII, e con i medi-
ci del Cuamm. 

Come si può notare dalla va-
rietà degli interventi effettua-
ti lo spazio e le iniziative da
portare avanti sono moltepli-
ci e le occasioni per dare del-
le risposte concrete non man-
cano, in questo contesto la
Fondazione BCC Pordenone-
se, guidata dal Presidente
Giancarlo Zanchetta,  dal
Consiglio di Amministrazione
e dell’Organo di Indirizzo
mette a disposizione del pro-
prio territorio le risorse in suo
possesso per essere uno stru-
mento capace di raggiungere
il maggior numero di persone
che si trovano in uno stato di
bisogno.  

Didier Regini

24 ore su 24, nonché offrire
servizi ai numerosi clienti per
i loro acquisti. 
Piena funzionalità a regime
dei 4 sportelli "Self service"
presenti presso le filiali di Az-
zano Decimo, Pordenone Via
Mazzini, Fiume Veneto e Pra-
visdomini. Si tratta di vere e
proprie casse automatiche,
comodamente accessibili con
la semplice tessera Banco-
mat, che consentono di effet-
tuare versamenti di assegni
bancari, assegni circolari,
banconote e monete, nonché
prelevamenti fino a 2.990 eu-
ro scegliendo anche i tagli
delle banconote, bonifici,

prenotazioni MAV. Gli spor-
telli sono operativi con orario
continuato dalle 7.40 alle
19.00, dal lunedì al venerdì ed
aperti anche il sabato matti-
na, dalle 7.40 alle 13.00. La
clientela ha dimostrato am-
pio gradimento di questo ser-
vizio il cui numero di fruitori
è in continua ascesa.
7 Sale multifunzionali con-
cesse in uso gratuito alla col-
lettività presso le filiali di
Aviano, Brugnera, Pordenone,
Pravisdomini, San Quirino,
Cordenons e ad Azzano Deci-
mo nei locali della nostra As-
sociazione di Volontariato
San Pietro Apostolo.
Sito internet dedicato ai gio-
vani: www.bccgeneration.it:
rinnovato integralmente, ac-
cessibile con qualsiasi device,
pc, smartphone o tablet; il si-
to contiene le iniziative e i
prodotti rivolti al target  gio-
vani clienti e soci dai 18 ai 30
anni, usa un linguaggio sem-
plice e comprensibile ed offre
soluzioni mirate alle esigenze
tipiche degli studenti e dei
giovani lavoratori, che, una
volta maggiorenni, necessita-
no di aprire un conto corren-
te e disporre di servizi agevo-
lati.

Emanuela Loisotto
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ella trentina di sfilate
di carnevale censite -
vedi specchietto -,

una ventina sono promosse
nel territorio della diocesi. Da
quella spettacolare di Porde-
none, alle consolidate nel
tempo - Maniago, San Vito,
Concordia -, a quelle promos-
se di recente, con grande en-
tusiasmo. Si snodano dalla
parte alta della diocesi - Ma-
niago, Montereale -, all’area
Veneta, con San Stino, Anno-
ne, Meduna di Livenza. In
questi ultimi tempi sta avan-
zando la proposta "nottur-
na", occupando uno spazio
poco utilizzato un tempo: è il
caso di Prata, Fiume Veneto,
Gaiarine e, ultima arrivata,
Concordia.
Anche il calendario offre
spunti di riflessione. La mag-
gior parte delle sfilate sono
organizzate nel "tempo di
carnevale", raggiungendo il
culmine il "martedì grasso"
con Montereale, Annone,
Motta. Un terzo delle sfilate si
snoda nel "tempo di quaresi-
ma", privilegiando le dome-
niche. Si confida nel fatto che
dovrebbe esserci una minore
concorrenza di proposte e un
maggior afflusso di pubblico.
Si giunge, nel caso di Prata, al
tempo dopo Pasqua. Sono
stati tra i primi a collocare l’e-
vento in notturna. C’è chi si
chiede se è un bene questa
scelta o se snaturi il senso del
carnevale.

Sinergie

Segreto del successo: la scelta
di operare in sinergia tra
l’Amministrazione Comuna-
le, con la Proloco o altri soda-
lizi, anche parrocchiali, come
nel caso di Concordia. Indi-
spensabile la scelta di porre in
bilancio una discreta cifra,
per finanziare l’appuntamen-
to. Per avere presente alla sfi-

D

lata un carro o un "gruppo
mascherato", in grado di con-
quistare l’attenzione del pub-
blico, anche da fuori Paese,
serve un rimborso spese - dai
300 ai 600 euro -. Oltre alle
coppe, alle targhe, ai trofei e
ai premi di consolazione, of-
ferti dai Commercianti e dal-
le Aziende. Vengono conse-
gnati a fine sfilata, sul palco,
agli organizzatori che, con or-
goglio e soddisfazione, li con-
servano in sede.

Volontariato

Quello che più conta è la pre-
senza di vari gruppi di "cire-
nei" - si fa’ per dire, nel gergo
che ci è familiare -. Si tratta di
persone - pensionati, adulti,
giovani, mamme, ragazzi fi-
guranti - che si sobbarchino
la fatica di lavorare per alcuni
mesi, la sera, gratuitamente,
anche al freddo e al gelo, ri-
scaldati solo da qualche be-
vanda calda. Alla domanda:
"Chi me lo fa fare", la risposta
è ovvia: non tanto il guada-
gno, ma il senso civico, oltre
alla soddisfazione personale
e il divertimento. O ideali
consolidati grazie all’apparte-
nenza alla parrocchia, come
per l’Oratorio di Annone, di

Motta, di Borgomeduna, Ma-
niago, Sclavons o anche al-
l’Oftal che da alcuni anni par-
tecipa con un gruppo ma-
scherato.

Protagonisti

Abbiamo sentito qualche
gruppo organizzatore. Davide
Todesco fa parte di un gruppo
da Maniago Libero, dai 17 ai
30 anni. Tra le persone trai-
nanti c’è Nicolas, Alessio,
Leonardo, Nicolò, David e
Davide, con Emma, Pamela,
Ludovica. Hanno già costrui-
to sei carri. Quest’anno si in-
titola "Messico e nuvole". Di-
spongono, per qualche mese,
di un capannone, messo a di-
sposizione da una famiglia.
All’interno hanno allestito un
gazebo riscaldato, per i mo-
menti di ristoro. Partecipare
alla sfilata di Maniago è l’ap-
puntamento più emozionan-
te, in quanto "giocano in ca-
sa". Hanno l’impressione che,
per tutelare la sicurezza dei
cittadini e alleggerire la re-
sponsabilità degli organizza-
tori, si stanno mettendo trop-
pi "paletti" o norme burocra-
tiche.
Per il gruppo della parrocchia
di Sclavons, abbiamo sentito

Antonio Dal Ben, con un
gruppo di una decina di per-
sone - un pensionato, alcuni
lavoratori e alcuni giovani -. Il
carro è parcheggiato all’Ora-
torio. All’insegna del riciclag-
gio, hanno costruito di sana
pianta il carro "Castello Di-
sney". Riescono a coinvolgere
una settantina di figuranti. Si
avvalgono dell’opera di alcu-
ne sarte, per i costumi. Confi-
da: "Il carnevale deve essere
un’occasione per divertirci.
Non una rincorsa alle sfilate.
Ci accontentiamo di quattro.
Bastano, per recuperare le
spese e accantonare qualcosa
per il carro dell’anno succes-
sivo. E’ importante il riciclo.
Abbiamo iniziato il 30 set-
tembre, un paio di sere la set-
timana. Alcuni hanno pensa-
to alle coreografie, ai canti, al-
l’animazione. Elementi im-
portanti per i ragazzi che par-
tecipano. Siamo riusciti a fare
un gemellaggio con la squa-
dra di Borgomeduna. Ci ha
fatto piacere".
Simone Polisano, Proloco di
Cimpello, col carro "Si Salvi
chi può". Fà parte di un grup-
po di una dozzina di persone:
alcuni pensionati e alcuni la-
voratori. La struttura, preesi-
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stente, è stata modificata
completamente, lavorando
sulla carpenteria - legno e fer-
ro - e sulla cartapesta. I costu-
mi sono fatti da una sarta.
Due mesi di lavoro, la sera,
dopo cena. Un artigiano ha
messo a disposizione il ca-
pannone. Il gruppo coinvolge
le famiglie, per la settantina di
figuranti. Conclude: "Questo
è il quarto anno. Il segreto è
dato dall’armonia nel lavora-
re assieme".
Da Budoia, abbiamo sentito
Salvatore Siracusa della
"Compagine Carnevalesca",
una squadra di una decina di
persone, dai 47 anni in giù,
giunti all’11° anno di attività.
Carro: "I cannibali". Una
azienda ha messo a disposi-
zione un capannone. Costu-
mi trovati in commercio: un
gonnellino di rafia. Commen-
ta divertito: "Abbiamo fatto la
scorta di anti influenzali!".
Hanno iniziato ai primi di ot-

tobre, lavorando la domenica,
da mattina a sera. Per i figu-
ranti debbono cercare anche
fuori Paese.
A Chions c’è la Proloco, con
Dario Corazza. Carro: "Alla
corte di re carnevale". Hanno
26 anni di esperienza, affina-
tasi nel tempo. Il gruppo di la-
voro è composto da una quin-
dicina di persone, dai 20 ai 55
anni e un solo pensionato. Si
avvalgono di persone compe-
tenti nella parte pneumatica,
meccanica ed elettronica.
Parte del materiale è recupe-
rato. Hanno iniziato a settem-
bre, alcune sere la settimana.
Agli inizi erano al freddo, ora
si sono organizzati per riscal-
dare il capannone. Si avvalgo-
no della collaborazione di
quattro sarte del posto, dai 16
ai 50 anni.
Ad Annone abbiamo sentito
Eva Belluzzo, dell’Oratorio
San Giovanni Bosco. Sono
giunti al 19° carro. Contano su
un gruppo di una decina di
persone, dai 16 ai 30 anni,
competenti nel lavoro di car-
penteria, nella parte elettrica
e nel modellare la cartapesta.
Per la settantina di figuranti è
stato coinvolto l’Oratorio e la
Scuola materna parrocchiale.
Hanno recuperato la parte
centrale della struttura. Il re-
sto è reinventato completa-
mente. Le prime riunioni pro-
grammatiche in agosto, per
poi passare ad un lavoro si-
stematico in settembre, pres-
so il capannone di un privato.
Alla sfilata di Annone c’è solo
questo carro e il gruppo si
sente ripagato per la fatica af-
frontata.

Leo Collin

impegno della Fon-
dazione Bcc Porde-
nonese per la comu-

nità si rinnova con la dona-
zione alla Cooperativa Socia-
le Laboratorio Scuola, con se-
de a Pasiano di Pordenone, di
un sostanzioso contributo
per l’acquisto di un furgone
Fiat Talento 9 posti che andrà
a costituire un’importante
ammodernamento del parco
macchine della Cooperativa. 
La Cooperativa è da anni im-
pegnata ad offrire una solu-
zione abitativa a minori in-
viati dai Servizi sociali del ter-
ritorio presso la Comunità di
Azzanello. Un impegno che
da più di dieci anni impiega
diversi dipendenti e ospita
oggi 14 minori. I bambini e le
ragazze ospiti vivono la quo-
tidianità della loro età: vanno
a scuola, fanno attività spor-
tive, frequentano amici. Per
fare tutto questo la Coopera-
tiva ha bisogno di tempi e
mezzi: auto per il trasporto,
dipendenti per l’accompa-
gnamento, volontari per aiu-
tare in tutte quelle piccole at-
tività di cui una casa necessi-
ta.
La volontà e la disponibilità

’L della Fondazione Bcc Porde-
nonese a sostenere questa
piccola ma preziosa realtà
cooperativa del territorio Por-
denonese, conferma un im-
pegno costante verso il mon-
do del no profit della più im-
portante banca del territorio,
ovvero la Bcc Pordenonese,
ribadendo una vicinanza che
negli anni grazie alla Fonda-
zione ha permesso oggi di
inaugurare, presso la sede di
Azzanello, il nuovo mezzo.

Un modo per stare insieme, cimentare gruppi e coinvolgere generazioni diverse

Carnevale che passione, feste e sfilate
In campo anche tante parrocchie

LE SFILATE NEL TERRITORIO
ALCUNE DATE IN PROGRAMMA

Di seguito le date di alcune delle sfilate, fra le più interessanti,
proposte nel nostro terriotrio: Chions (28 gennaio), Pordenone
(3 febbraio), Concordia Sagittaria (4 febbraio e  e il 10 febbraio
in notturna) Aviano (4 febbraio), San Giovanni di Casarsa (4 feb-
braio), San Stino di Livenza (4 febbraio), Motta di Livenza (4 feb-
braio), Sacile (10 febbraio), Casarsa (10 febbraio), Buia (10 feb-
braio), San Vito al Tagliamento (11 febbraio), Maniago (11 feb-
braio), Vittorio Veneto (11 febbraio), Torre di Mosto (11 febbraio),
Montereale Valcellina (13 febbraio), Annone Veneto (13 feb-
braio), Motta (13 febbraio), Caorle (17 febbraio), Azzano X (18
febbraio), Roveredo in Piano (18 febbraio), Tissano Palmanova
(18 febbraio), Cordenons (25 febbraio), Gaiarine (3 marzo in not-
turna), Fiume Veneto (10 marzo in notturna), Meduna di Liven-
za (18 marzo), Prata di Pordenone (14 aprile in notturna).

A favore della Coop sociale di Azzanello

Donata una nuova automobile a nove posti
FONDAZIONE BCC PORDENONESE PORDENONE FIERE NEL 2018 CERCA

L’ANNO DEL RILANCIO

Parte dalle 31 manifestazioni del 2018 un’importante sfida che
Pordenone Fiere potrà superare puntando su quelli che sono i suoi
punti di forza: rilancio delle manifestazioni specializzate "B2B"
per le aziende, eventi per il pubblico di grande qualità con espo-
sitori di eccellenza ed eventi collaterali selezionati, offerta di mo-
stre mercato legate agli hobby, apertura di mercati internazionali
e soprattutto collaborazioni con strutture, istituzioni e associazio-
ni a livello locale, nazionale e all’estero. Dopo un 2017 che si è chiu-
so con un bilancio non positivo, Pordenone Fiere si prepara ad un
2018 molto intenso con un numero record di manifestazioni in
programma. La crescita è uno degli obiettivi che si vuole raggiun-
gere attraverso le leve dello sviluppo e dell’internazionalizzazione.
Dei 31 appuntamenti in programma, 7 hanno già ottenuto la qua-
lifica di manifestazione internazionale: Samumetal, Samuplast,
Aquafarm, Happy Business To You, Rive, Sicam e Coiltech, numeri
che qualificano l’Ente come una delle strutture fieristiche più atti-
ve in Italia. "Vogliamo essere riferimento per il Nordest e che si fa
interprete del suo rilancio economico attraverso l’apertura verso
nuovi settori e nuove collaborazioni - quest, il progetto del presi-
dente Pujatti che precisa - il 2018 sarà l’anno in cui la fiera inten-
de consolidare le proprie rassegne storiche e sviluppare gli eventi
più recenti, 2 dei quali (Aquafarm e Rive) sono stati lanciati con
grandi aspettative nel 2017. Sul fronte istituzionale saranno rea-
lizzati eventi che apriranno la Fiera alla città soprattutto in occa-
sione di manifestazioni come il giardino in Piazza XX Settembre du-
rante Ortogiardino". E per evidenziare questa vicinanza al suo ter-
ritorio, è stato presentato per la prima volta un Report di sosteni-
bilità. L’analisi relativa all’anno 2016 delinea la valenza del busi-
ness di Pordenone Fiere diverso dal mero profitto: descrive i prin-
cipi e i codici di condotta seguiti dall’azienda, la governance per la
sostenibilità, la gestione ambientale e la creazione del valore. In-
tanto, fino al 3 febbraio è in programma Samuexpo, il grande sa-
lone dell’industria che raccoglie SamuMetal, (macchine e utensili
per la lavorazione dei metalli), SamuPlast (lavorazioni plastiche) e
SubTech (subfornitura metalmeccanica).

Maurizio Pertegato

Il progetto esecutivo della grande opera idrau-
lica di 1,5 milioni per porre rimedio all’annoso
problema degli allagamenti dei centri abitati di
Rorai grande, è stato approvato dalla giunta co-
munale. Prosegue così l’iter avviato lo scorso
maggio dall’ente civico, che condurrà all’aper-
tura dei cantieri a ottobre 2018. Il problema è
noto: quando piove molto, l’area nord della Co-
mina non regge l’impatto e l’acqua finisce sulla
Pontebbana e, appunto, sulla parte bassa di Ro-
rai. Verrà dunque costruito una sorta di scivolo
raccogli-acqua sulla Statale 13 all’incrocio con
via Castelfranco. Da qui l’acqua verrà convo-
gliata lungo diversi percorsi: il rio Pedron (che
verrà all’uopo adeguato), fossi laterali lungo la
Pontebbana, tubature sotterranee in via Chiog-
gia e viale Grigoletti. Coinvolte anche alcune

aree private i cui proprietari sono già stati infor-
mati. In sostanza, l’acqua che ora allaga gli abi-
tati verrà raccolta da una vasca dietro il cimite-
ro di Rorai che si svuoterà a permettendo l’as-
sorbimento e il regolare deflusso dell’acqua
stessa. Il progetto anti allagamenti è stato re-
datto dagli uffici comunali difesa del suolo e
opere idrauliche. Si tratta di "un’opera fonda-
mentale e necessaria che metterà in sicurezza il
quartiere - commenta il sindaco Alessandro Ci-
riani - Pordenone è città d’acqua e ne siamo or-
gogliosi, ma non sempre l’acqua è stata ed è no-
stra alleata. Oggi occorre agire non solo sulle
sponde dei fiumi, come fatto in passato, ma an-
che nei centri abitati. Su Rorai, in particolare,
siamo intervenuti con una progettazione pun-
tuale". (m. p.)

RORAIGRANDE Piano anti allagamenti
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La Fondazione 
Bcc Pordenonese 
per i giovani 
delle scuole superiori 
La Fondazione Bcc Pordenonese e prima ancora 
la Banca Bcc Pordenonese hanno sempre avuto 
una attenzione particolare al mondo giovanile, 
consapevoli che il futuro della nostra società 
dipende da come crescono le nuove genera-
zioni. Da tre anni a questa parte la Fondazione 
Bccpn ha stretto un’alleanza educativa con gli 
operatori del Consultorio Familiare Noncello ed 
opera in diversi istituti scolastici del territorio 
della provincia pordenonese, rivolgendo ai ra-
gazzi della scuola secondaria di secondo grado 
alcuni servizi, molto apprezzati all’interno del-
le stesse scuole da dirigenti e insegnanti, dagli 
studenti e dalle famiglie. In un mondo sempre 
più povero di valori e di figure di riferimento 
da seguire, per i giovani è importante avere 
delle persone qualificate per confrontarsi e 
affrontare le difficoltà che la vita puntualmen-
te presenta, con il supporto di esperti messi a 
disposizione per loro. Per questo la Fondazione 
Bcc Pordenonese finanzia, impegnando una 
cifra importante del proprio budget annuale, 
sportelli psicologici e corsi sulla resilienza te-

nuti dagli operatori del Consultorio Familiare 
Noncello in sei istituti scolastici.
Cos’è uno sportello psicologico e come fun-
ziona? E la resilienza? Gli esperti psicologi del 
Consultorio ci hanno fornito delle spiegazioni 
e dei dati molto importanti.

SPORTELLO PSICOLOGICO
Lo sportello di ascolto psicologico, tenuto pres-
so gli istituti di formazione superiore, si rivolge 
a ragazzi che rappresentano una fascia di età, 
quella dai 14 ai 19 anni circa, ricca di bisogni 
e possibili disagi molto eterogenei e specifici. 
Tale varietà, per certi versi caratteristica tra-
sversale dell’adolescenza, richiede al profes-
sionista che si trovi a svolgere la sua funzione 
in questo contesto, una continua mediazione 
tra l’attenta sintonizzazione sul ragazzo e gli 
elementi più adulti e pragmatici del reale che 
tanto spaventano i ragazzi stessi.
Le problematiche legate alla scoperta della 
sessualità, i dubbi rispetto al proprio percorso 
formativo, gli interrogativi sulla propria iden-

tità, i disagi in famiglia, il confronto con i pari, 
il bullismo sono alcuni dei principali motivi che 
possono portare un adolescente a richiedere 
un colloquio con lo psicologo.
Il fatto che ciò possa avvenire in prima battuta 
anche presso l’istituto scolastico è un’opportu-
nità preziosa, sia per i ragazzi che per i genito-
ri ed i docenti che, in questo modo, sanno di 
poter contare su un ulteriore strumento per far 
fronte alle sfide di crescita, educative e di salu-
te che si possono incontrare e, quindi, di sen-
tirsi meno soli nell’adempiere a questi compiti. 
Ancora una volta, la scuola si dimostra essere 
luogo privilegiato ove trovare la possibilità di 
chiedere ed ottenere un primo ma spesso es-
senziale aiuto. Essa infatti è la “seconda casa” (a 
volte la prima) degli studenti: poter sapere che 
proprio lì ci sarà qualcuno disposto ad ascoltar-
li ed a comprenderli è una risorsa che come co-
munità di adulti abbiamo il dovere di coltivare 
per offrire un ambiente il più possibile attento 
ai loro bisogni ma anche ai nostri.

Didier Regini (Fondazione Bcc Pordenonese)
Elisa Burigana (Direttrice Consultorio Familiare Noncello)

DaTI DI aCCESSO aGLI SPORTELLI PSICOLOGICI Da OTTOBRE 2016 aL 31 MaRZO 2017 
SPORTELLO PSICOLOGICO - ISTITUTO PER GEOMETRI “S. PERTINI” PORDENONE: 29 utenti (8 insegnanti, 14 studenti, 7 genitori) con 92 colloqui in totale;
SPORTELLO PSICOLOGICO – ISIS LICEI “LE FILANDIERE “di SAN VITO AL TAGLIAMENTO: 36 utenti (di cui 5 genitori) con 74 colloqui in totale;
SPORTELLO PSICOLOGICO - ISIS “L. ZANUSSI” PORDENONE: 45 utenti con 112 colloqui; SPORTELLO PSICOLOGICO - ISTS “J.F.K. KENNEDY” PORDENONE: 31 utenti con 94 colloqui
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La RESILIENZa: 
IL POTERE DELLE MIE 
RISORSE
Corso rivolto agli alunni 
delle classi 2^ della scuola 
secondaria di 2° grado 

Premessa teorica
La resilienza è un termine della fisica che in-
dica la capacità del metallo di riprendere la 
propria forma dopo aver ricevuto un colpo 
abbastanza forte ma non tanto da provocarne 
la rottura. A partire dagli anni Ottanta, questo 
termine è stato adottato dalla psicologia per 
definire la capacità delle persone di attiva-
re processi di riorganizzazione positiva della 
propria vita di fronte ad esperienze critiche 
(Milani e Ius, 2010). La resilienza è dunque la 
capacità di trasformare un’esperienza dolorosa 
in apprendimento, trovando forme di elabora-
zione dell’evento che permettano alla persona 
di integrare le proprie risorse con i propri limiti 
(Malaguti, 2005). E’ una capacità che qualsiasi 
persona può sviluppare nel corso della sua vita, 
in quanto determinata da molteplici fattori di 
natura individuale, familiare, ambientale, so-
ciale e storica (Milani e Ius, 2010). Per questo 
motivo quando si parla in termini teorici di 
resilienza e quando si cerca di promuoverla, è 
ottimale mantenere un approccio multidisci-
plinare e multi professionale. 
Nello specifico la resilienza non è una capaci-
tà, ma sempre più i diversi autori concordano 
a definirla come un processo, che in quanto 
tale è mutabile nel tempo e mai assoluta. La 
resilienza è dunque un processo complesso 
nonché l’esito dell’interazione tra l’evento ne-
gativo, la persona e l’ambiente (Ferraris, 2014).
Perché un corso di promozione della resi-
lienza per giovani adolescenti?
Innanzitutto, proprio per la sua natura dina-

mica e modificabile, sulla resilienza si può la-
vorare sempre e continuativamente e poiché 
richiede il coinvolgimento di fattori individuali, 
familiari e ambientali, la sua promozione ne-
cessita del coinvolgimento di tutte le persone 
attorno all’individuo e della comunità. 
Le scuole che aderiscono a questo progetto 
sono dunque promotrici di resilienza, dando 
la possibilità ai ragazzi di confrontarsi con pro-
fessionisti e coetanei in un clima di ascolto e 
accoglienza quale è il contesto scolastico e di 
classe, e dando valore e spazio alle loro storie.
Per giungere ad una buona educazione alla re-
silienza, è fondamentale avviare progetti che 
favoriscano la costruzione di reti solidali tra 
ragazzi, famiglie e comunità e la scuola può 
fungere come parte integrante nonché ponte 
tra le diverse parti. 
L’obiettivo del corso che da tre anni viene pro-
posto dal Consultorio Familiare Noncello non è 
quello di risolvere i problemi dei giovani alun-
ni o di renderli definitivamente resilienti, ma 
ha l’umile fine di favorire l’ascolto reciproco 
tra pari, il confronto costruttivo, la capacità 
di riflettere sulle proprie risorse e possibilità 
(contro una visione fatalistica della vita) e sulle 
loro fragilità. Grazie all’acquisizione di consa-
pevolezza circa le proprie capacità –spesso non 
riconosciute o latenti – e al miglioramento del-
le relazioni interpersonali, i ragazzi potranno 
scegliere autonomamente le strategie migliori 
per fronteggiare lo stress e quindi potranno in-
fluire positivamente sulla propria salute psico-
sociale. 
Come si svolge il corso
Il corso si articola in quattro incontri di due ore 
scolastiche ciascuno a cadenza settimanale. La 
classe viene suddivisa in due sottogruppi, cia-
scuno seguita da un’operatrice del Consultorio, 
al fine di favorire un clima che sia il più possibi-
le intimo e accogliente. 

Le attività sono sostenute da materiale carta-
ceo, solitamente svolte individualmente e poi 
in cerchio riportate ai compagni in modo da in-
durre al confronto e ascolto attivo reciproco. Per 
favorire il rispetto della privacy e quindi porre 
la base per la fiducia reciproca, viene concorda-
to un patto di segretezza. Le attività sono state 
rivisitate nel corso degli anni sulla base dei 
primi riscontri e feedback ricevuti dagli alun-
ni partecipanti. Ad oggi le attività sono rivolte 
alla riflessione sul presente, passato e futuro 
dei ragazzi, sugli eventi significativamente 
positivi e negativi da loro esperiti, accompa-
gnando il racconto di ciascuno da domande 
che stimolino e incoraggino l’adozione di stra-
tegie e risorse costruttive. Inevitabilmente il 
focus si volge anche all’altro e alle proprie re-
lazioni, richiedendo ai ragazzi di riflettere su di 
esse attraverso attività di auto-riflessione e di 
esposizione all’altro. Questa scelta è motivata 
dalle basi teoriche già esposte, che auspicano 
la multidimensionalità dell’approccio qualora 
si intenda promuovere la resilienza. 

Scuole coinvolte

1 classe seconda ITC “O. Mattiussi”
 Pordenone 

1 classe prima liceo Istituto 
“E. Vendramini” Pordenone

3 classi seconde I.S.T.S. “J.F. Kennedy” 
Pordenone

4 classi seconde dell’ISIS “L. Zanussi” 
Pordenone

7 classi seconde ISIS Li cei “Le Filandiere” 
San Vito al Tagliamento

Per un totale di 380 ragazzi incontrati

380
ragazzi

incontrati
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l Governo ha scelto di eli-
minare dal mercato del
lavoro lo strumento dei

voucher, ma in provincia di
Pordenone il loro utilizzo era
già in calo.
Lo dicono i dati Ires che ri-
guardano in particolare il
mese di gennaio. A destare
preoccupazione, però, sono
anche i numeri relativi alle
assunzioni a tempo indeter-
minato, che nel primo mese
dell’anno hanno subìto una
flessione importante. A gen-
naio, infatti, il numero di
nuove assunzioni a tempo
indeterminato in Friuli Vene-
zia Giulia ha subito una fles-
sione del 19,4% rispetto allo
stesso mese dell’anno prece-
dente, passando da quasi
2.000 a poco più di 1.600
unità. Si tratta di un valore
più basso non solo di quelli
registrati nello stesso mese
dei due anni precedenti, ma
anche rispetto a gennaio
2014, prima cioè che entras-
sero in vigore il Jobs Act e so-
prattutto gli sgravi contribu-
tivi, che hanno avuto un for-

I te impatto sulla domanda di
lavoro delle imprese.
Sono buoni, invece, i numeri
relativi al lavoro a tempo de-
terminato. Sempre nel con-
fronto gennaio 2016-gennaio
2017, infatti, si rileva un au-
mento del 21,2% del numero
di assunzioni a tempo deter-
minato (+13,5% a livello na-
zionale), passate da circa

7.200 a oltre 8.700. Anche le
assunzioni in apprendistato
hanno segnato una forte ri-
presa per il secondo anno
consecutivo (oltre 100 unità
in più, pari a +37,7%, ben ol-
tre il +20,2% registrato a li-
vello nazionale) dopo il calo
del 2015; venuti meno gli
sgravi contributivi questa ti-
pologia contrattuale è deci-

Il Governo chiude i voucher, ma nel Pordenonese erano già in diminuizione

Calano i contratti a tempo indeterminato
In aumento le assunzioni a termine

SITUAZIONE 

samente più conveniente per
le imprese che intendono as-
sumere dei giovani lavorato-
ri.
Ecco, invece, i dati relativi al-
la vendita dei voucher. Nei
primi mesi del 2017 in Fvg
sono stati venduti 830.000
buoni lavoro dal valore no-
minale di 10 euro, il 2,1% in
meno rispetto allo stesso me-
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Approvata una direttiva che punta a favorire anziani e disabili

Ue,servizi pubblici on line più accessibili

se dell’anno scorso. A livello
nazionale si registra una fles-

sione più contenuta (-0,7%).
M. A.

ei prossimi anni assisteremo ad
un processo di digitalizzazione
nell’offerta di beni e servizi sem-

pre più ampio, che coinvolgerà anche
enti ed amministrazioni pubbliche.
Qualsiasi cittadino potrà ottenere il cer-
tificato che gli serve, pagare le tasse,
iscriversi all’Università semplicemente
con un click sul proprio smartphone o
pc anziché perdere tempo in lunghe fi-
le d’attesa.
Per garantire che tutti possano vera-
mente fruirne, il Parlamento Europeo
ha approvato una direttiva per rendere
più facile l’accessibilità ai siti web di
amministrazioni ed enti pubblici  da
parte degli anziani e dei disabili, spesso
costretti nella loro vita a confrontarsi
non solo con le barriere architettoniche
ma anche con quelle digitali. Per loro te-
sti, immagini, video e link possono tra-

sformare il web in un ostacolo, per cui si
rendono necessari software specifici
che riportino i suoni riprodotti dai vi-
deo, traducano le immagini in testo, in-
grandiscano gli schermi o permettano
di utilizzare i pc senza mouse. Va ricor-
dato che oggi nell’Unione Europea sono
80 milioni le persone che presentano
una disabilità e considerato l’invecchia-
mento della popolazione, il numero au-
menterà a 120 milioni entro il 2020.
I siti e le applicazioni mobili di ammi-
nistrazioni, tribunali, dipartimenti di
polizia, ospedali pubblici, università e
biblioteche dovranno quindi adeguarsi
per dotarsi di standards di accessibilità
conformemente alle norme previste
dalla direttiva, aggiornando regolar-
mente
una "dichiarazione di accessibilità par-
ticolareggiata" che specifichi se vi siano

anche contenuti del sito non accessibi-
li e motivandone la ragione. Tramite un
"meccanismo di feedback" gli utenti
potranno poi segnalare eventuali pro-
blemi di conformità ed è prevista la de-
signazione da parte di ogni Stato mem-
bro di un’autorità che vigili e faccia ri-
spettare queste norme. 
Un traguardo ambizioso che vedrà la
piena attuazione entro circa quattro an-
ni e che si pensa di replicare con una
riforma ad hoc per il settore privato; ser-
vizi fondamentali come bancomat, bi-
glietterie automatiche, self check-in de-
gli aeroporti, trasporti, audiovisivi,
computer e smartphone, commercio
online dovranno rispondere a requisiti
di accessibilità uniformi per permettere
un pieno utilizzo a tutti i cittadini del-
l’Unione Europea.

Maria Pianu

N

COME EVITARE GLI SPRECHI ALIMENTARI. STUDENTI A LEZIONE CON COLDIRETTI

Una lezione sugli sprechi alimentari e il dono di
un albero. Coldiretti Pordenone, in collaborazio-
ne con la fondazione
Campagna Amica, nel-
l’ambito delle attività ri-
volte alle scuole ha par-
tecipato con gli esperti
alla scuola primaria IV
Novembre di Pordeno-
ne nella classe prima
con le insegnanti Silvia
Saboletto e Veleria Go-
lin. 
Vanessa Orlando, coor-
dinatrice regionale di

Campagna Amica, ha tenuto la lezione su come
evitare o limitare gli sprechi. Leggere attentamen-

te la scadenza sulle eti-
chette, verificare quoti-
dianamente il frigorife-
ro dove i cibi vanno cor-
rettamente posizionati,
effettuare acquisti ri-
dotti e ripetuti nel tem-
po, privilegiare confe-
zioni adeguate, sceglie-
re frutta e verdura con il
giusto grado di matura-
zione, preferire la spesa
a km 0 che garantisce

una maggiore freschezza e durata, riscoprire le ri-
cette degli avanzi, sono stati alcuni dei temi trat-
tati.
Poi la consegna dell’albero donato dai vivai Giar-
dini Biscontin, presente il titolare Michele Bi-
scontin che ha spiegato ai bambini le tecniche del
trapianto e l’utilità di piantare un albero.
Le conclusioni della giornata con l’intervento del
vice direttore della Coldiretti di Pordenone che ha
ricordato come l’associazione nell’ambito della
festa di primavera abbia inteso recuperare un fe-
sta andata un po’ in disuso, quella appunto degli
alberi che ha l’obiettivo di sensibilizzare le nuove
generazioni su come salvaguardare l’ambiente an-
che piantando un albero.

E’ stato inaugurato un nuovo sistema di radiografia digitale 

Fondazione Bcc pordenonese in prima linea
nella lotta contro il tumore al seno

on una sensibilità e
una delicatezza tipica-
mente femminili, lo

scorso mercoledì 8 marzo al-
l’interno del reparto di chi-
rurgia dell’ospedale Santa
Maria degli Angeli di Porde-
none si è vissuta una festa
della donna molto particola-
re. Infatti, alla presenza del
direttore generale dell’azien-
da sanitaria, Giorgio Simon,
di diversi medici e dei rappre-
sentanti di Fondazione Friuli,
Fondazione Bcc Pordenone-
se e associazioni di volonta-
riato Andos e Lilt, è stato

C inaugurato un nuovo sistema
di radiografia digitale per la
chirurgia conservativa della
mammella. Lo strumento
permette di effettuare delle
radiografie ai tessuti asporta-
ti già in sala operatoria e di
avere un’analisi immediata,
così da consentire al chirurgo
di intervenire ulteriormente,
nel caso sia necessario, nel-
l’asportazione di tessuti con
ancora la presenza di cellule
tumorali. In questo modo si
evita una seconda operazio-
ne al paziente e si riduce di
un quinto il tempo di perma-

nenza in sala operatoria. Un
progetto nato due anni fa,
quando la sig.ra Renza Za-
non, allora presidente del-
l’Andos, e la dott.ssa Elvia Mi-
cheli, chirurgo del S.Maria
degli Angeli, si sono presen-
tate nella sede della Fonda-
zione Bcc Pordenonese e
hanno incontrato il presiden-
te Giancarlo Zanchetta. La
sensibilità e la passione nel
presentare il progetto da par-
te delle due donne, la neces-
sità urgente che il reparto di
chirurgia aveva, unita alla
concretezza operativa del
presidente Zanchetta hanno
fatto decollare subito il pro-
getto. C’era bisogno di creare
una rete di finanziatori e, da
subito, il primo consiglio è
stato di indirizzare il progetto
anche alla Fondazione Crup
(ora Friuli) sempre presente
in questo tipo di iniziative e
con la quale esistono molti
contatti e collaborazioni.

Con donazioni di 35.000  da
parte della Fondazione Friuli,
di 20.000  da parte della Fon-
dazione Bcc Pordenonese, di
5.000  da parte dell’Andos e 
5.000 da parte della Lilt è sta-

ta raggiunta la cifra necessa-
ria per l’acquisto di questa
importante strumentazione
diagnostica per la soddisfa-
zione di chi ha contribuito
ma soprattutto per le vite di

tante donne che ogni giorno
subiscono interventi per tu-
mori al seno. Come ribadito
negli interventi dei presiden-
ti delle due fondazioni, Lio-
nello D’Agostino e Giancarlo
Zanchetta, presenti all’inau-
gurazione, ogni professione
vissuta con passione porta a
dei buoni risultati, la profes-
sione del medico e di tutto il
personale ospedaliero per
portare a dei risultati ottima-
li deve essere vissuta come
una vera e propria missione.
Vedere degli occhi lucidi e
sentire delle voci commosse
al momento di intervenire in
questa particolare festa della
donna, ci ha fatto pensare che
ci sono ancora tanti bravi me-
dici, tanti volontari e tante
persone di buona volontà che
vivono tutta la propria vita
come una missione verso gli
altri: ben vengano progetti da
finanziare di questo tipo.

Didier Regini
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aso Lavinox, c’è la pro-
posta dell’azienda che
riguarda la solidarietà

da rinnovare. Ma i sindacati
temporeggiano e chiedono a
gran voce che il gruppo Sas-
soli dia garanzie e non si limi-
ti agli annunci temporanei.
La proprietà industriale, in-
fatti, vuole rinnovare la soli-
darietà per dodici mesi e il
provvedimento riguarda la
Lavinox di Villotta, che conta
circa 170 addetti. Ma come
detto i sindacati puntano a
qualcosa di più. Anche nel-
l’incontro andato in scena in

C Unindustria, infatti, Fim,
Fiom e Uilm hanno ribadito
la necessità di avere garanzie
sul futuro dello stabilimento
e dei lavoratori. Nel prece-
dente tavolo di confronto, i
rappresentanti aziendali ave-
vano illustrato un piano in-
dustriale che parlava di inve-
stimenti cospicui e di ben 17
milioni di fatturato nel 2017
(il 2016 si è chiuso a 11 milio-
ni e mezzo) e al contempo
avevano confermato i 25 esu-
beri. Ma secondo le sigle sin-
dacali rappresentate il pro-
getto non è né credibile né

sostenibile: l’azienda, nella
situazione difficile che sta at-
traversando, non può autofi-
nanziarsi. E sul tavolo c’è an-
che la situazione commercia-
le che interessa la stessa La-
vinox, da tempo mono-clien-
te e legata a doppio filo con il
marchio Electrolux Professio-
nal. Se c’è un incremento del
fatturato, infatti, va messo in
luce che esso stesso resta
composto dall’unico cliente
di cui sopra, che non si sa
nemmeno se manterrà gli at-
tuali termini dell’intesa, vali-
da sino a fine anno. Il quadro,

Lo stabilimento di Villotta di Chions conta 170 addetti

Lavinox, l’azienda propone di rinnovare
la solidarietà ma i sindacati vogliono garanzie

SITUAZIONE LAVORO 

insomma, è caotico e sinora
non c’è stato un vertice in cui
si sia registrata una reale svol-
ta. A detta delle forze sociali,
i Sassoli continuano a sban-
dierare impegni, ma nulla di
concreto s’è ancora visto. In-
tanto i lavoratori temono per
il proprio futuro. Le spettanze
peraltro vengono erogate
senza rispettare in maniera
puntuale le due scadenze
concordate da impresa e ad-
detti. Sostenere le spese per la
gestione delle famiglie è dun-
que sempre più complicato.

M. A.
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No alla decisione del Governo da parte di Unindustria, Coldiretti, Artigiani, Ascom e Confcoop

Voucher aboliti,categorie molto preoccupate
n secco "no" alla recente deci-
sione del Governo di eliminare i
voucher, ovvero i buoni con cui

vengono pagate le prestazioni di lavoro
accessorio. Lo hanno pronunciato a
chiare lettere, in una conferenza stam-
pa, le associazioni di categoria. Per il
presidente di Unindustria, Michelange-
lo Agrusti "che il Governo abbia deciso
di abrogare una legge per impedire il
pronunciamento di un referendum in-
detto dalla Cgil ci è
sembrato un errore
enorme". "Lo stru-
mento - ha aggiun-
to - che pur riguar-
da lo 0,3% com-
plessivo delle ore
lavoro, è molto uti-
le perché ha con-

sentito legittimamente di poter assu-
mere persone per occupazioni diverse
(agricoltura, turismo, ecc.). Forse ci so-
no stati degli eccessi, ma avremmo pre-
ferito il referendum. Unindustria, co-
munque, è impegnata in un progetto
per l’assunzione di centinaia di giovani
di questo territorio, assieme a Unindu-
stria Treviso". Per Alberto Marchiori,
presidente di Ascom-Confcommercio
(ha annunciato una possibile mobilita-

zione di tutte le ca-
tegorie) "l’abroga-
zione non dà van-
taggi a nessuno, an-
che perché nel seg-
mento economico
che rappresentiamo
raramente ci sono
lavoratori sindaca-

lizzati. S’è agito come un primo cittadi-
no che toglie il semaforo se due perso-
ne passano col rosso". Silvano Pascolo,
presidente di Confartigianato Pordeno-
ne, si è detto preoccupato "perché si ri-
caccia nel nero tanta parte di lavoro che
era emersa con fatica. Noi ci schieriamo
in maniera decisa contro l’abrogazione
di questo strumento". Antonio Bertolla,
direttore di Coldiretti Pordenone, ha
parlato di "preoccupazione e amarezza.
Condanniamo questa grave debolezza.
In agricoltura l’utilizzo di questo stru-
mento poteva innescare una riforma
più ampia". Luigi Piccoli, presidente
provinciale di Confcooperative, si è det-
to ugualmente "preoccupato perché si
elimina uno strumento prezioso che nel
nostro settore è servito per regolare al-
cuni servizi saltuari”.

U

BCC PORDENONESE APRE SPORTELLO BANCOMAT A NOVENTA DI PIAVE

E’ operativo dal 16 marzo 2017 il nuovo Sportello Bancomat della
Bcc Pordenonese presso il Designer Outlet di Noventa di Piave. 
La vera novità è quella destinata alle imprese e agli esercizi com-
merciali Clienti della BCC, che, grazie al Bancomat Intelligente po-
tranno effettuare anche versamenti di banconote e assegni, 24 h su
24. Tutti i correntisti della Banca, inoltre, possono prelevare con-
tanti senza alcuna commissione, effettuare ricariche telefoniche
ed eseguire estratti movimenti o consultare i saldi dei conti. 
Lo sportello, infine, è agevolmente fruibile da tutti i visitatori, dai
commercianti e fornitori che frequentano la struttura nonché dai
residenti locali. E’ facilmente raggiungibile grazie alla segnaletica
interna all’Outlet ed è collocato nei pressi del nuovo ingresso a sud
ovest disponibile anch’esso a partire dal 16 marzo. 
Sale quindi a 40 il numero di sportelli Bancomat che Bcc Pordeno-

nese mette a disposizione della clientela nel territorio in cui opera con ben 35 filiali.  
Con questa iniziativa Bcc Pordenonese dimostra, ancora una volta con i fatti, la sua atten-
zione per il territorio e interpreta a pieno titolo la sua mission di "banca differente".

Iniziativa con la Fondazione Banca di Credito Cooperativo Pordenonese

Come mantenere un cuore sano
Convegno e check-up sanitario a Fiume Veneto

ome avevamo previsto
dopo il primo incon-
tro organizzativo, l’ini-

ziativa di prevenzione car-
diologica portata avanti dal-
la collaborazione tra la Fon-
dazione Bcc Pordenonese e
l’Associazione Amici del
Cuore ONLUS di Motta di Li-
venza ha avuto un ottimo
consenso e una larga parte-
cipazione di persone nel ca-
poluogo del comune di Fiu-
me Veneto. Infatti, il primo
appuntamento di mercoledì
8 marzo, presso la sala par-
rocchiale,  sul tema "Come
mantenere un cuore sano",
che ha visto come relatori: il
dott. Gian Luigi Nicolosi nel
ruolo di moderatore,  il dott.
Francesco Antonini Cante-
rin, responsabile della riabi-
litazione cardiologica di Sa-
cile, il dott. Guglielmo Ber-
nardi, primario della cardio-
logia del S.Maria degli Ange-
li di Pordenone, la dott.ssa
Daniela Pavan, primario del-
la cardiologia di San Vito al
T., il dott. Giuseppe Favretto
della riabilitazione cardiolo-

C gica di Motta di L. e il dott.
Guido Lucchini, presidente
provinciale  dell’ordine dei
medici di base, ha registrato
la presenza interessata e at-
tenta di circa duecento per-
sone.  Da parte dei medici
presenti è stato raccoman-
dato di fare una vita sana, di
praticare dell’attività sporti-
va, di avere un’alimentazio-
ne regolare, di non eccedere
con il cibo e tanto meno con
l’alcol, di eliminare comple-
tamente il fumo, di assume-
re i farmaci attenendosi alle
prescrizioni e di avere un
rapporto franco e collabora-
tivo con il proprio medico di
famiglia. Da sottolineare la
presenza in sala anche di di-
versi medici di base del co-
mune fiumano che hanno
portato il proprio contributo
di esperienza. Nella mattina-
ta di domenica 12 marzo, a
partire dalle ore 8.00 invece,
si è tenuto il check up nel
quale la bellezza di 220 per-
sone si sono sottoposte al
controllo di glicemia e cole-
sterolo, misurazione della

circonferenza addominale e
peso corporeo, elettrocar-
diogramma e analisi dei ri-
sultati con ben quattro car-
diologici a disposizione, per
un controllo cardiologico del
tutto gratuito. Dopo l’esame
fatto a digiuno, i presenti, al-
l’uscita del grande ambula-
torio attrezzato per l’occa-
sione, hanno trovato la cola-
zione offerta dalla Pro Loco
del Quartiere Primo Maggio.
Grande soddisfazione per gli
organizzatori della manife-
stazione, che hanno saputo
lavorare in rete e creare le
condizioni affinché vi fosse
una larga adesione. In primis
i presidenti di Fondazione
Bccpn, Giancarlo Zanchetta,
e degli Amici del Cuore di
Motta di L., Loriano Brugne-
ra, che da anni collaborano
insieme per queste iniziative
rivolte al nostro territorio, il

presidente dell’Avis di Fiume
Veneto, Massimo Zanin, che
ha coordinato in loco l’orga-

nizzazione dell’even-
to, il presidente degli
Amici del Cuore di
Pordenone, Renato
Battiston, che da sem-
pre porta avanti questi
percorsi e per ultimo il
primo cittadino, Chri-
stian Vaccher, che da
subito si è messo in
moto per portare la
manifestazione a Fiu-
me Veneto e anche
perché riuscisse nel
migliore dei modi. Do-
po questa settimana di prevenzione cardiologica sappiamo
ancora di più che la salute è un dono prezioso e ognuno ha
l’obbligo di fare tutto il possibile per mantenerla: la preven-
zione è il metodo migliore.

"L’abolizione è un errore.
Davano risposte concrete"
"Sono convinto che il Governo abbia fatto un errore eli-
minando i voucher senza dare un’immediata alternativa:
è infatti uno strumento valido e dà risposte alle esigenze

di questa società, anche
se è evidente che nel suo
utilizzo ci sono state del-
le esagerazioni e delle di-
storsioni". Lo ha affer-
mato il vicepresidente
della Regione Friuli Ve-
nezia Giulia e assessore
alle Attività produttive
Sergio Bolzonello.
"Il Governo - ha aggiunto
Bolzonello - deve ora im-
pegnarsi a dare in brevis-
simo tempo un’alternati-

va credibile e non burocratica, soprattutto per dare rispo-
ste ad alcuni settori come l’agricoltura, i servizi alla fami-
glia e la piccolissima impresa". 

Bolzonello sui voucher
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onto alla rovescia, stavolta si de-
cide davvero. Manca un mese, in-
fatti, al gong definitivo sull’avven-

tura pre-industriale della cooperativa
Idealscala, e soprattutto sulle ipotesi re-
lative al futuro dei 384 ex dipendenti di
Ideal Standard, che sarebbero dovuti en-
trare a far parte del nuovo progetto coo-
perativo, ma che oggi sono più che mai

in bilico. La coop nata per la volontà di
rivitalizzare il sito di Orcenico Inferiore,
infatti, si è data un mese di tempo per
decidere il proprio futuro. In questi 30
giorni - ed è un’impresa - la cooperativa,
di concerto con la Regione (in questo ca-
so è schierato in prima linea il vicepresi-
dente Sergio Bolzonello), dovrà ricerca-
re delle vie alternative alla ceramica per

riattivare la macchina del busi-
ness. In caso contrario, un anno
di sacrifici sarà gettato al ven-
to. Da tanto, infatti, va avanti la
vertenza con Ideal Standard.
Da quando, cioè, l’azienda
multinazionale decise di chiu-
dere lo stabilimento di Orceni-
co, lasciando sulla strada gli al-
lora 400 operai. E oggi, i 384 la-
voratori rimasti iniziano a guar-
darsi attorno, alla ricerca di una
nuova occpazione che possa al-

lontanare lo spettro della disoccupazio-
ne senza sbocchi. Il clima attorno a
Idealscala, insomma, non trasuda fidu-
cia. "Abbiamo deciso di prenderci un
mese di tempo - ha fatto sapere il verti-
ce della coop Idealscala -. Dedicheremo
il mese di febbraio a verificare se esiste,
nel concreto, la possibilità di percorrere
strade alternative per dare avvio a nuovi
progetti imprenditoriali. Raccoglieremo
le informazioni necessarie e poi valute-
remo il da farsi". E come detto, i nuovi
progetti dovranno deviare dal settore
della ceramica, per il quale era fonda-
mentale l’appoggio - tramite la cessione
agevolata dei capannoni e degli impian-
ti - di Ideal Standard. "Le risorse per ipo-
tizzare una nuova impresa ci sono" ha
rassicurato il vicepresidente regionale
Sergio Bolzonello. Si parla dei settori del-
la meccanica e dell’agroalimetare. Ma il
tempo è pochissimo. (m.a.)

C

ATTUALITÀ14 febbraio 20166

Consultorio Familiare Noncello e Fondazione Bcc Pordenonese

Un’alleanza educativa in favore dei giovanin questi giorni l’attenzio-
ne di tutti noi è stata atti-
rata da tre vocaboli: ragaz-

zina, suicidio, bulli.
Da sempre si osserva e si stu-
dia il malessere dell’adole-
scenza, determinato da una
serie di concause, malessere
che oggi, come tutto quello
che succede nel mondo dei
ragazzi, si sta anticipando. Al-
cuni segnali di disagio, pro-
prio dell’adolescenza, emer-
gono addirittura nella pre-
adolescenza anticipando pro-
blematiche e dinamiche, che,
per varie cause, nelle nostre
famiglie, nelle nostre istitu-
zioni, nei nostri paesi, piccoli

I

VOLONTARIATO
In Fvg 1,8 associazioni ogni 1000 abitanti
Col Csv nascono i coordinamenti territoriali
Nelle prossime settimane partiranno 18 percorsi
per costituire coordinamenti territoriali del vo-
lontariato in ogni ambito del Fvg al servizio del-
la solidarietà.
Secondo il Report Nazionale sulle Organizzazio-
ni di Volontariato (OdV), pubblicato dal Coordi-
namento Nazionale dei Centri di Servizio per il
Volontariato in collaborazione con la Fondazio-
ne IBM Italia, il Fvg si colloca al primo posto ri-
spetto alla densità di associazioni di volontaria-
to, contandone circa 1,8 ogni 1.000 abitanti, per
un totale di ben 2.233 OdV attive. Per avere un
termine di paragone immediato, si pensi che nel
vicino Veneto il rapporto è inferiore ad una OdV
ogni 2.000 abitanti (meno di 0,5 OdV ogni 1.000
abitanti) mentre il dato medio nazionale si atte-
sta a 0,7 OdV ogni 1.000 abitanti.
Un dato importante che dimostra come nella no-
stra regione la cultura della solidarietà si traduca
spesso e volentieri in forme organizzate orienta-
te alla responsabilità e all’impegno sociale.

Pubblicato il Regolamento dell’Unione Europea che tiene conto dell’innovazione nel settore

Cosa ci riserva il futuro in materia di cibo?
Spazio a nuovi alimenti,nei menù anche gli insetti

Antonio Lazzàro *

ra qualche tempo nei
menù dei ristoranti tro-
veremo indicate pietan-

ze a base di alimenti con no-
mi esotici, sconosciuti ai no-
stri palati. Nello stesso tempo
nei negozi e nei supermerca-
ti dell’Unione Europea saran-
no in vendita nuovi prodotti
alimentari di varia origine e
composizione.
E’ stato infatti pubblicato il
Regolamento (UE) 2015/2283
del Parlamento europeo e del
Consiglio, del 25 novembre
2015, relativo ai nuovi ali-
menti. In Europa è già in vi-
gore un Regolamento sugli
alimenti-il n. 258, che risale a
quasi 20 anni fa (è del 1997), e
che, considerati gli sviluppi
tecnologici e l’evoluzione dei
pareri scientifici, viene ora
aggiornato e sostituito dalle

F
nuove indicazioni. Verranno
così offerti prodotti alimenta-
ri nuovi e innovativi o deriva-
ti dall’applicazione di nuovi
processi di produzione e tec-
nologie.
Esistono già numerosi nuovi
prodotti alimentari autorizza-
ti, fra i quali possiamo ricor-
dare i semi di chia, piccoli se-
mi neri che provengono da
una pianta, la Salvia Hispani-
ca, il "salatrim", grasso sinte-
tico fabbricato in laboratorio
con valore calorico ridotto, un
olio derivato dalle microalghe
e un succo di frutta prodotto
ad alta pressione.
Con la nuova regolamenta-
zione, si affiancheranno alla
nostra dieta alimenti non
consumati abitualmente in
Europa ma che, in altre zone,
costituiscono già alimenta-
zione della popolazione. La
Commissione europea affer-

ma di aver rivisto la legisla-
zione sui nuovi prodotti ali-
mentari per evitare che il
mercato sia invaso da alimen-
ti che non sono stati autoriz-
zati e che possono essere pe-
ricolosi per la salute dei con-
sumatori.
Lo scopo è anche quello di
consentire alle imprese di in-
trodurre più facilmente pro-
dotti alimentari nuovi e inno-
vativi sul mercato dell’Unio-
ne Europea, mantenendo allo
stesso tempo un elevato livel-
lo di sicurezza alimentare.
Dovranno essere previste ca-
tegorie per gli "alimenti con
una struttura molecolare
nuova o volutamente modifi-
cata, categorie per gli alimen-
ti derivanti da colture di cel-
lule o di tessuti ottenute da
animali, vegetali, microorga-
nismi, funghi o alghe" e "ali-
menti ottenuti da materiali di

origine minerale". 
Anche gli insetti, sul presup-
posto che essi sono già am-
piamente consumati nel
mondo, rientrano nella defi-
nizione di nuovo prodotto sia
interi sia come parti di essi
(come cosce, ali, teste ecc.).
Per un principio di trasparen-
za e di tutela, i nuovi prodotti
alimentari dovranno essere
etichettati con eventuali indi-
cazioni di avvertimento, spe-
cificando la possibilità che es-
si non siano adatti per alcune
categorie di consumatori.
Dovremo quindi imparare a
far attenzione a queste nuove
scritte, che si aggiungeranno
a quelle esistenti, già difficili
da leggere e da capire, e che
metteranno in ulteriore diffi-
coltà il consumatore.
Il regolamento prevede anche
gli alimenti costituiti da na-
nomateriali ingegnerizzati. I

nanomateriali sono materiali
ingegnerizzati a livello di ato-
mi e di molecole di dimensio-
ni infinitesimali. Per essi sarà
richiesta un’autorizzazione di
nuovo prodotto alimentare
prima di essere utilizzati nel
cibo. La loro sicurezza dovrà
essere valutata dall’Autorità
europea per la sicurezza ali-
mentare, ma non si conosco-
no ancora quali possano es-
sere i loro effetti sulla salute
umana.
Non sappiamo se il Regola-
mento, quando entrerà a re-
gime, inciderà e quanto sulle
nostre scelte alimentari. Cre-

do sia difficile per chi è abi-
tuato alla dieta mediterranea,
spesso elogiata in ogni parte,
sostituire spaghetti, bistec-
che, formaggi, verdure, frutta,
ecc. con un bel piatto di ca-
vallette arrosto o di grilli allo
spiedino con contorno di al-
ghe al vapore.
Tuttavia, una volta introdotti
in Europa, sarà facile assiste-
re a campagne di vendita che
indirizzeranno i consumatori
verso i nuovi alimenti, magni-
ficandone le qualità e lan-
ciando offerte speciali.
* Già Presidente del Tribunale

di Pordenone

o grandi che siano, possono
essere sottovalutate.
Gli operatori dei Servizi Socio
Sanitari e Socio Educativi si
sono ritrovati anche nel pas-
sato a confrontarsi su questi
temi ed in particolare sul te-
ma del suicidio dell’adole-
scente: convegni e giornate di
studio si ripropongono perio-
dicamente.
Fu proprio in una giornata di
studio organizzata a Udine
che gli Operatori del Consul-
torio Familiare Noncello si

trovarono ad ascoltare la dura
conclusione dei relatori che
sottolineava l’ineluttabilità di
imbattersi in qualche caso di
suicidio tra i giovanissimi evi-
denziando però che questi
comportamenti tragici ed
estremi possono trovare una
prevenzione nell’ascolto del
disagio fatto dal mondo adul-
to e in interventi che vanno in
direzione del potenziamento
della resilienza del ragazzo.
Su sollecitazione di queste
conclusioni il Consultorio

Noncello iniziò ad elaborare
un Corso intitolato "Il potere
delle mie risorse", articolato
in 4 moduli, che è di fatto un
"piccolo intervento di pre-
venzione" al suicidio o meglio
a comportamenti autodi-
struttivi caratterizzati da forte
impulsività.
Il corso fu collaudato in una
scuola di Pordenone che ave-
va da poco vissuto con grande
dolore il suicidio di un ragaz-
zino. Il riscontro avuto dagli
insegnanti e dai genitori, pri-
ma e dopo l’intervento, fu po-
sitivo e gli operatori ancora
una volta registrarono le buo-
ne capacità degli adolescenti
di raccontare di se stessi, dei
loro disagi e delle loro fragi-
lità se sono realmente ascol-
tati, messi nella situazione di
ascoltarsi reciprocamente, li-
beri dalla paura di giudizi, di
battute gratuite, di dotti di-
scorsi che cadono dall’alto e
non cambiano nulla.
Dall’esperienza degli opera-
tori di Consultorio che lavo-
rano con adolescenti si evince
il loro bisogno di avere adulti
di riferimento abili ascoltato-
ri, più che freddi direttori o
maestri. L’adolescente ha poi
bisogno di risposte alle tante

domande che si affacciano al-
la sua mente, di indicazioni di
altre ipotesi per dare un signi-
ficato logico e comprensibile
a quello che stanno vivendo e
un forte supporto per amplia-
re e migliorare la propria au-
tostima.
L’adolescente è un serbatoio
pieno di risorse psico-emoti-
ve e psico-relazionali, ma
spesso non sa dove metterle,
come incanalarle.
Il corso, preparato e collauda-
to per essere proposto nelle
scuole, considerando le limi-
tazioni economiche del Con-
sultorio Noncello e degli Isti-
tuti Scolastici in generale,
aveva bisogno di un generoso
sponsor-finanziatore, che è
stato individuato nella Fon-
dazione BCC Pordenonese,
che ha tra le sue finalità pro-
prio il sostegno alle giovani
generazioni.
Questa alleanza educativa
con la Bcc Pordenonese e la
sua Fondazione ha permesso
di proporre il corso per il ter-
zo anno scolastico consecuti-
vo in sei scuole del territorio,
per circa 500 allievi del secon-
do anno delle Secondarie di
secondo grado, che sono la
fascia potenzialmente più a

rischio per il suicidio.
Il Corso ha riportato un signi-
ficato e una ricaduta positiva,
che può essere ulteriormente
ampliata se supportato da
uno "Spazio di Ascolto" che si
può realizzare presso la Scuo-
la ed è definito Sportello. 
Lo sportello non prevede una
consulenza psicologica nel
senso più ampio del termine,
con una presa in carico tera-
peutico, bensì un luogo e un
tempo necessari per mettere
a fuoco un interrogativo,
un’incertezza, una paura e va-
lutare successivamente l’ac-
cesso ad un servizio consul-
toriale. 
Sempre grazie al supporto fi-
nanziario della Fondazione
BCC Pordenonese si sono po-
tuti aprire quattro sportelli in
altrettanti istituti scolastici
del Pordenonese, dove uno
psicologo è a disposizione
settimanalmente di studenti
e famiglie, insegnanti e geni-
tori, per prevenire disagi di
ogni genere. Fondazione BCC
Pordenonese e Consultorio
Familiare Noncello, molto
prima del clamore di queste
ultime settimane, hanno col-
to i disagi delle nuove genera-
zioni e messo a disposizione
le proprie risorse… 

Cons. Familiare Noncello
e Fondazione

BCC Pordenonese

Restano in attesa i 384 lavoratori. Tra le ipotesi: meccanica o agroalimentare

Idealscala si dà un mese di tempo per decidere
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BCC sociBCC soci

Fondazione 
BCC Pordenonese 
rinnova Consiglio 
di Amministrazione 
e Organo Direttivo 
Dopo il primo triennio di vita la Fondazione BCC 
Pordenonese ha provveduto nei giorni scorsi a 
rinnovare i propri organi operativi come previ-
sto dal proprio statuto. Il primo passo è stata 
la nomina dei componenti dell’Organo di Indi-
rizzo da parte del socio fondatore che è la BCC 
Pordenonese e la successiva scelta dei membri 
rappresentanti la Provincia di Pordenone, il 
Comune di Pordenone, il Comune di Azzano 
Decimo, il Comune di Pravisdomini e il Comu-
ne di San Quirino. In tutto una compagine di 
25 persone che hanno eletto il nuovo Consiglio 
di Amministrazione, il Collegio Sindacale e in-
dividuato i settori di intervento per il prossimo 
triennio che sono: 

1. Assistenza agli anziani e alle persone prive 
in tutto o in parte di autonomia, anche me-
diante il sostegno ad istituti o istituzioni con 

specifiche finalità assistenziali, inclusa l’acco-
glienza residenziale;

2. Educazione, istruzione e formazione

3. Volontariato

4. Crescita, promozione culturale e formazio-
ne dei giovani;

5. Promozione e valorizzazione del territorio;

6. Disponibilità ad accettare il trasferimento 
alla Fondazione delle attività attualmente 
svolte dall’Associazione San Pietro Apostolo 
qualora ciò sia richiesto e possibile;

7. Salute Pubblica e Ricerca Scientifica;

8. Partecipazioni in istituzioni finanziarie an-
che internazionali con finalità di solidarietà e 
miglioramento delle condizioni sociali delle 
comunità locali.

Da sottolineare che da parte di tutti i 
componenti facenti parte di ogni orga-
no della Fondazione BCC Pordenonese è 
stata espressa la volontà di rinunciare a 
qualsiasi gettone di presenza e di presta-
re la propria opera gratuitamente. 

Il Consiglio di Amministrazione composto da 
Caretta Giovanni Umberto, Casonatto Moira, 
De Carlo Giancarlo, Fantin Pietro, Pilosio Gian-
franco, Verona Mauro e Zanchetta Giancarlo ha 
subito provveduto a nominare alla presidenza, 
per il secondo mandato consecutivo, il dinami-
co sig. Zanchetta supportato dal vice presiden-
te sig. Verona. Riconfermato da parte dell’Or-
gano di Indirizzo anche il Collegio Sindacale 
con Stefano Zigante presidente, Fabio Favaro e 
Valerio Pellegrini. 

Didier Regini
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Nel nostro Paese l'integrazione dei bambini 
disabili è fiore all'occhiello. Infatti, attual-
mente l'Italia è l’unico paese in Europa che 
prevede l'integrazione scolastica degli alunni 
in situazione di handicap nelle sezioni e nel-
le classi comuni delle scuole di ogni ordine e 
grado. Tale diritto è sancito dalla Costituzione 
della Repubblica Italiana e la sua attuazione 
è iniziata sul finire degli anni sessanta grazie 
alle sollecitazioni che pervenivano dalle fami-
glie degli alunni disabili. L' Itala può vantare 
di un 'esperienza di ormai trent'anni in questo 
campo a parti re dalla prima legge datata 1971 
fino ad arrivare a quella più attuale, la Legge 
Quadro 104 del 1992.
Nell'ottica dell'integrazione i l contesto scuola, 
insieme ai suoi diversi protagonisti, dovrebbe 

essere un ambiente in grado di rispondere ai 
bisogni di tutti i bambini e in particolare dei 
bambini con bisogni speciali. Purtroppo i buo-
ni propositi insiti nelle leggi devono fare i conti 
con ostacoli di vario genere. È il caso di Thomas 
un alunno speciale frequentante la Scuola Pri-
maria "D. Alighieri" di Pasiano che ha bisogno 
di essere accudito nelle sue esigenze fisiche. 
Fino ad oggi l'attività di care è stata sempre 
garantita anche se in condizioni non idonee 
in termini di sicurezza. Considerati i continui e 
maggiori bisogni di Thomas e la carenza di aiu-
ti statali, i l dirigente dell'Istituto Comprensivo 
"Cardinal Celso Costantini" di Pasiano, dott. 
Malachin Maurizio, si è prontamente adopera-
to per migliorare i l benessere del bambino e 
ha contattato la Fondazione BCC Pordenonese 

presentando la problematica. Tale fondazione, 
infatti, persegue come obiettivo il migliora-
mento delle condizioni morali, culturali, psico-
fisiche, ambientali ed economiche delle perso-
ne appartenenti alle comunità locali attraverso 
i l sostegno di varie iniziative tra cui quelle 
relative alla salute e all'assistenza e ha fornito 
all'LC di Pasiano, in comodato d'uso, un lettino 
confortevole che è stato collocato in una stan-
za della Scuola Primaria di Pasiano. L'ausilio è 
arrivato verso metà ottobre e permetterà agli 
adulti che si occupano del bambino di lavorare 
in sicurezza e a T. di avere un presidio plurifun-
zionale adatto alle sue esigenze. La diversità 
all'interno della scuola rappresenta una sfida 
che coinvolge tutti i principali agenti di cam-
biamento. In questo caso c'è stato un buon 
lavoro di rete tra dirigente scolastico ed enti 
del territorio. Anche la famiglia è riconoscente 
verso tutti coloro che si sono adoperati per l'ac-
quisto del lettino. Siamo sempre più convinti 
dell'importanza delle associazioni di volonta-
riato che arrivano con impegno e gran cuore 
laddove la macchina burocratica si inceppa per 
garantire, come in questo caso, una positiva e 
piena integrazione.

LA SOLIDARIETÀ 
VA A SCUOLA
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già sperimentati negli Istituti Scolastici di Ro-
veredo in Piano e San Quirino, Scuola secon-
daria di I° grado “E. Balliana” di Sacile, Istituto 
Comprensivo “Rorai-Capuccini” e confermati 
per il corrente anno scolastico. Progetti di 
screening, attraverso le operatrici della Nostra 
Famiglia di San Vito, nelle scuole dell’infanzia 
di Chions e Villotta di Chions. E per ultimo un 
ambizioso progetto dal titolo “La resilienza: il 
potere delle mie risorse” finanziando l’interven-
to del Consultorio Familiare Noncello nel corso 
dell’anno scolastico 2014-15 in ben sei Istituti 
Superiori della provincia: Liceo scientifico Le 
Filandiere, IPSIA – ITC Sarpi di S. Vito, ITS per 
Geometri “Sandro Pertini”, Liceo scientifico “E. 
Vendramini”, IIS “Federico Flora” di Pordenone 
e nello stesso tempo trattando con gli studenti 
il tema dell’educazione al risparmio tramite 

l’intervento di Funzionari della BCC Pordeno-
nese. In questo ultimo periodo, a fronte di una 
situazione sempre più accentuata di difficoltà 
economica delle famiglie del nostro territorio, 
la Fondazione ha dato la propria disponibilità 
per sostenere i costi per il ritiro degli alimenti 
dal Banco Alimentare di Pasian di Prato e per 
il trasporto delle borse alimentari dal Cen-
tro di Solidarietà Alimentare, recentemente 
inaugurato a Cesena di Azzano Decimo, alle 
Caritas dell’Ambito 6.3, che si sono messe in 
rete per un progetto di distribuzione comune. 
Le esigenze del nostro territorio sono notevoli 
e variegate, le difficoltà che la crisi economica 
ha accentuato sono ben visibili; in questo con-
testo la Fondazione BCC Pordenonese mette a 
disposizione del proprio territorio le risorse in 
suo possesso per essere uno strumento capace 

di raggiungere il maggior numero di persone 
bisognose di aiuto; la Fondazione vuole soprat-
tutto essere un soggetto propositivo per ritro-
vare quei valori fondanti di una società civile, 
di una comunità di uomini, che probabilmente 
abbiamo smarrito ma che dobbiamo ritrovare 
quanto prima, mettendo l’uomo al centro di 
ogni nostro progetto.

Fondazione
BCC Pordenonese

futuro al territorio

“strategiche” per loro stessi e per la società in 
favore della quale si impegnano, esercitando 
attivamente la cittadinanza in conformità a 
particolari attitudini e capacità, contribuendo a 
rinsaldarne il legame sociale. 

Il terzo settore e l’associazionismo sono in con-
tinua evoluzione e per il raggiungimento dei 
loro fini istituzionali necessitano di strumenti 
operativi adeguati ai tempi ed alle esigenze 

della società contemporanea, rispondendo 
così ai bisogni sociali in maniera sempre più 
professionale. Per questo motivo, quasi tutte le 
associazioni che collaborano con la San Pietro 
Apostolo hanno deciso di attivare corsi di for-
mazione al volontariato socio-assistenziale con 
l’obiettivo di fornire ai volontari, che operano 
nei confronti di anziani, persone non autosuf-
ficienti o con disabilità, le conoscenze necessa-
rie per operare in sicurezza e per svolgere, nel 

miglior modo possibile i compiti loro assegnati. 
L’attività formativa, che sarà tenuta da docenti 
altamente qualificati ( psicologi, medici, assi-
stenti sociali, personale infermieristico) è so-
stenuta dalla Regione Friuli Venezia Giulia che, 
tramite il Centro Servizi Volontariato, ha fornito 
le risorse e il supporto necessario alla loro re-
alizzazione. I corsi si svolgeranno nei prossimi 
mesi e vedranno la partecipazione di oltre 200 
volontari operativi in 9 comuni della provincia.
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Nel precedente numero del Caffè era stata pre-
sentata la Fondazione BCC Pordenonese che si 
avviava a concludere il suo primo anno di atti-
vità e l’articolo si concludeva con la notizia che 
alla giovane fondazione era appena arrivata 
una donazione anonima di 335.000,00 €. Pro-
prio da questo fatto rilevante, di piena fiducia 
nella mission di questo nuovo ente, vogliamo 
iniziare a raccontare le attività che il dinami-
co presidente Giancarlo Zanchetta e tutto il 
Consiglio di Amministrazione hanno portato 
avanti in questo 2014. Innanzitutto, seguendo 
le indicazioni dei donanti, che avevano espres-
so il desiderio che parte della somma venisse 
investita nella ricerca sulle malattie rare, è 
stato individuato nel CRO di Aviano, istituto di 
eccellenza del territorio pordenonese nella ri-
cerca e nella cura delle patologie oncologiche, 

un partner ideale per finanziare una Borsa di 
Studio sulla ricerca nei tumori rari. Il 24 no-
vembre, presso il CRO di Aviano, alla presen-
za del Direttore Scientifico del CRO di Aviano, 
dott. Paolo De Paoli, del Presidente della BCC 
Pordenonese Pietro Roman, del Presidente 
della Fondazione Bcc Pordenonese Giancarlo 
Zanchetta e di parecchi membri dei consigli di 
BCC Pordenonese e Fondazione BCC Pordeno-
nese, è stata assegnata la Borsa di studio alla 
Dr.ssa Lia Martina di Spilimbergo,  vincitrice 
della selezione, che nei prossimi due anni si 
occuperà del “Progetto di ricerca traslazionale 
sulle malattie rare: linfomi di Hodgkin dell’età 
pediatrica e poliposi familiare del colon” con la 
supervisione del ricercatore responsabile dr. 
Maurizio Mascarin. Sempre in campo sanitario 
il CDA della Fondazione ha deliberato di desti-

nare delle somme per l’Azienda Ospedaliera di 
Pordenone per l’acquisto di un Ecografo per l’o-
spedale di San Vito e per un Sistema di Radio-
grafia digitale, in seguito alla segnalazione da 
parte dell’associazione A.N.D.O.S. onlus, desti-
nato al reparto di Chirurgia dell’ospedale Civile 
di Pordenone. Ambedue le iniziative sono state 
portate avanti in piena sintonia con la Fonda-
zione CRUP, a sottolineare che per raggiungere 
certi obiettivi è importante collaborare e unire 
le forze, per il bene della gente del nostro terri-
torio. Altro settore nel quale la Fondazione BCC 
Pordenonese ha rivolto la propria attenzione è 
il mondo giovanile, con interventi, in parecchie 
scuole della provincia pordenonese, a sostegno 
di progetti scolastici per affrontare il tema del 
disagio giovanile attraverso la collaborazione 
con l’associazione “La Vela” di Sacile. Progetti 

base da ciascuno possedute, essendo costitu-
zionalmente un luogo privilegiato di appren-
dimento. In seno al volontariato organizzato, 
proprio come quello gestito dall’Associazione 
San Pietro Apostolo, si sviluppano, infatti, tutta 
una serie di competenze chiave per la cittadi-
nanza, da quelle relazionali a quelle utili a lavo-
rare in gruppo, a quelle analitiche e di soluzione 
dei problemi, a quelle di aiuto e di promozione 
sociale. La gratuità, la solidarietà, l’attitudine al 

miglioramento personale, fanno del volonta-
riato uno splendido momento di cittadinanza 
attiva, di proposta sociale, di inclusione, di lotta 
alla povertà. 

I risultati formativi realizzati facendo volonta-
riato, meritano lo stesso riconoscimento della 
formazione realizzata nella scuola e nel lavoro. 
Il motivo, sintetizzando, è che con la loro re-
sponsabilità i volontari producono competenze 

Didier Regini

Fondazione 
BCC Pordenonese

Si incomincia 
a fare sul serio...

ASSOCIAZIONE 
SAN PIETRO APOSTOLO

Volontariato 
in formazione
La formazione nel volontariato, di solito, coin-
volge persone di tutte le età e con abilità di 
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